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LA NEUTRALITÀ 


La Correspondance générale autrichienne 
ha reputato tanto importante la seguente 
nota della Nuova Stampa Libera di Vienna, 
da doverla riprodurre nelle sue colonne : 


Il cancelliere dell'impero , conte Di Beust, 
si è recato a Trieste, per assistere, în qualità 
di ministro della Casa imperiale e degli affari 
esteri, all’udienza che sarà accordata dall’im- 
peratore al generale Morozzo della Rocca, in- 
caricato di complimentare S. M. l’imperatore 
in nome del re Vittorio Emanuele. È probabile 
che Ja politica di congetture dedurrà da que 
sta circostanza le, più estreme conseguenze, € 
per questa ragione; non si potrebbe insistere 
troppo sul fatto che tutte le versioni che sono 
circolate sinora o che circolano sempre relati- 
vamente a negoziati che sarebbero stati iniziati 
sotto 1’ egida della Francia, fra I Austria e 
l’Italia, in vista d’ un’ alleanza, sono comple- 


tamente în contraddizione coî fatti. 


Non si potrebbe. negare che un riavvicina- 
mento considerevole fra le Corti di Vienna e 
di Firenze. non sì sia operato durante queste 
ultime settimane. Inoltre, c' è fondamento di 
credere, che la Francia non è stata, e non è 
estranea a questo riavvicinamento, ma, ciò 
nondimeno sembra che il riavvicinamento au- 
stro-italiano non si sia compiuto che în favore 
d'una combinazione avente per punto di’ par- 
tenza un'azione comune da stabilirsi fra î ga- 
binetti di Vienna e di Firenze, allo scopo di 
assicurare uma situazione pacifica in Austria 
ed in Italia. 


Noi-non avremmo creduto che la; mis- 
sione affidata dal Re al generale Morozzo 
Della Rocca, prefetto del'R. Palazzo, di 
complite S. M. 1° imperatore d’ Austria, 
nella;sua visita a Trieste, potesse forilire 
alcun appiglio a far credere che si trat- 
tasse di. negoziati politici. In Italia tutti 
ci videro un ufficio di cortesia, un atte- 
stato di amicizia che S. M. il Re porgeva 
a S.' M. Francesco Giusoppe , e non una 
missione politica. ; 

La Nuova Stampa Libera sembra però 
non aver. colta l'occasione del viaggio del- 
l'imperatore austriaco a Trieste per ismen- 
tire la voce d’un’alleanza;con L'Italia, che 
per poter aggiungere come veramente fra 
i due Stati, per tanti anni vin dissidio e 
lotta fra Toro, sì siano stabilite relazioni 
cordiali, cementate ancor più recentemente 
da una comunione d'idee intorno al con- 
legno che assumerebbero, entrambi rispetto 
alle complicazioni europee. 

Diffatti, mentre essa dichiara esser falso 
che siano aperte trattative , sotto gli au- 
spicii della Francia, per un’ alleanza tra 
Yitalia e l'Austria, ammette il ravvicina- 
mento avvenuto fra i due gabinetti di 
Vienna e di Firenze, a cui la Francia non 
sarebbe rimasta estranea. 

Lo scopo di questo ravvicinamento sa- 
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unita la fascia sotto cnì 


arretrato cent. 10, 


rebbe di assicurare una “posizione paci- 
fica ad entrambe le potenze ; in altri ter- 
mini, la neutralità loro nel ‘caso d'una 
guerra! tra la*Francia ‘e la Prussia. 

L'importanza della’ dichiarazione del 
giornale viennese risiede tutta nell’ allu- 
sione abbastanza chiara che vi ‘si fa alle 
tendenze della politica francese, .Non è la 
prima volta che da Vienna ci giungano 
gl’indizi più ‘sicuri della presente situa- 
zione; noi non ne abbiamo mai voluto , 
nè. potuto trarre la conseguenza che il 
signor di Beust fosse deciso di intorbidare 
la pace, e siamo lieti di trovare in un 
giornale, che è in voce di esprimere le 
sue idee, la conferma del giudizio da noi 
esternato anche ieri. 

È evidente che l'eventualità della guerra 
non è vicina, ma siccome essa si presenta 
come una possibilità, s'intende che i gabi- 
netti d'Europa se ne preoccupino. Ora non 
sì può disconoscere che l'attitudine del- 
l'Italia è determinatà in gran parte da 
quella dell'Austria, come l’attitudine del- 
l'Austria deve îngranparte essere. deter- 
minata da quella dell’Italia. Se una di que- 
ste fosse animata da ‘idee bellicose, diffi- 
cilmente l’altra potrebbe rimaner fedele 
alle sue inclinazioni pacifiche. Ma, quan- 
tunque la posizione dell'Austria verso la 
Prussia sia differente da quella dell'Italia, 
vi ha degl’interessi assai rilevanti, i quali 
consigliano il governo di Vienna ad una 
politica di pace od almeno d’astensione, 
cel'è deve tranquillar  noî, consentendoci 
intera libertà d'azione nella tutela di que- 
gl’interessi che ci stanno principalmente 
a cuore. 

Non si deve inoltre dimenticare che 
l’Austria. non potrebbe, in caso di guerra 
tra la Prussia e la Francia; discostarsi'da 
una politica di neutralità, ‘senza  costrin- 
gere la Russia a far lo stesso, e sarebbe 
questa una risponsabilità che il sig. di 
Beust esiterebbe certamente ad assumere 
e verso PAustria, e ‘verso l'Europa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Toro, 20 marzo. — La discussione un 
po” stentata ; ‘a dir vero, che si fa‘in Parla 
miento del ‘progetto pel riordinamento ammi- 
nistrativo' fece sorgere un mondo di quistioni 
amministrative , le quali‘ fecero capolino alla 
Camera’ e' sulle quali in gran parte fu savia- 
mente deciso di rimandarle a più opportuna 
sede. Nel campo amministrativo una delle qui- 
stioni importanti è quella del ‘personale diri- 
gente ed amministrativo. I Consigli provinciali 
è comunali sono corpi più consultivi e deli- 
beranti, che non amministrativi. Le ammini- 
strazioni comunali è provinciali sono diretta- 
mente affidate alle Giunte municipali ed'alle 
Deputazioni provinciali. È a queste che sì 
deve chiedere conto più specialmente dell’an- 
damento pratico degli affari comunali e pro- 
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RIVISTA DRAM MATICO-MUSICALE 


Tentro delle Logge. — Il Matrimonio 
civile, commedia in 3 attì di Paulo I ‘ambri. 
Teatro Niccolini. — La lettre' de Belle- 
‘ rophon, proverbio di F. De Renzis. 
Teatro Comunale di Bologna. — 
Valeria, opera seria del muostro E. Vera. 
Secondo concerto sinfonico della Società del 
Quartetto di Firenze. i 
Pubblicazioni musicali. — La Messa di Rossini. 


Paulo Fambri è uno di quegli uomini un 
po’ enciclopedici de’ quali si potrebbe citare 
più d un esempio in vItalia. Lasciamo stare 
Michelangelo e Leonardo. da Vinci troppo lon- 
tani: dai nostri. tempî, ‘ma ‘recentemente ab- 
biamo avuto Massimo D'Azeglio pittore, scrit- 
tore, maestro di: musica, soldato ‘@' uomo di 
Stato. Il Fambri non. soffrirebbe che il pro- 
prio nome fosse posto accanto ‘a quelli gle- 
riosi già rammentati.. Egli sa che conviene 
rispettare la superiorità dei morti, i quali non 
vogliono essere posti a confronto coi vivi, € 
che ad agni modo i D'Azeglio, per tacer degli. 


altri, non nascono, più volte in un secolo. 
Tuttavia anch'egli è di quella schiera d’uo- 
mini ché con istraordinario zelo si occupano 
degli studi più disparati fra di loro. Ingegnere, 
militare, uomo politico, scrittore di commedie, 
è che so io; il Fambri possiede anch'egli un 
ingegno proteiforme. Oggi lo vedete vestito da 
ufficiale del genio, domani farà un discorso 
alla Camera sui bilanci, un’altra volta v*invi- 
terà ad ‘una conferenza sul duello o vi annun- 
Zierà che la sera va in iscena una sua nuova 
commedia. i 

Di uomini politici che cercarono un seggio 


in Parlamento 0 un posto nella diplomazia, 


dopo essere stati fischiati in tutti i teatri 
d’Italia ; ne ‘conosco parecchi. Ve ne sono 
‘anche alcuni che avevano esordito con pro- 
pizia fortuna nelle lettere ‘o nelle arti, ma 
appena trovarono un collegio elettorale che li 
accolse amorevolmente, 0 una prefettura , 0 
un posto di capo divisione che li liberò dal 
bisogno di cercar da mane a sera la ‘rima, 
dissero addio alle caste Muse ed ora se l’harno 
a male se qualcunò rammenta loro gli antichi 
amori. Il Fambri , al contrario , non ha mai 
fatto interamente ‘divorzio con Talia. Ma, 0 
Dio! è uno di que’ mariti carichi d’ affari 
che valla' sposa ‘non! possono consacrare che 
poche ore. È avvenuto ciò ‘che sempre av- 
viene ‘in questi casi; la povera Talia che 
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vinciali»-La-legge attuale..preserivexin pena 
che non possa’ essere membro del Consiglio 
comunale, nè del provinciale, chi ‘ha interessi 
o liti col comune.0 colla provincia, @ ciò sta 
bene. La stessa legge, mentre ammette che 
gli impiegati governativi possano bensi essere 
membri del Consiglio provinciale ; li esclude 
però dalla Deputazione. Anche ciò può esser 
bene, ‘quantunque si possa poco comprendere 
come le cariche di ingegnere del genio civile, 
di magistrato o di insegnante nelle Università 
e negli istituti di istruzione superiore siano in 
opposizione alle delegazioni ed agli uffici della 
deputazione provinciale. Forse la legge volle 
evitare che ‘chi ha un pubblico uffizio gover- 
nativo ne fosse distratto da altro provinciale 
di rilevante importanza. 

La legge però non contempla altre esélu- 
sioni ed: ‘incompatibilità che pure non lasciano 
di' mostrarsi serie e gravi. Se le proposte che 
furono in queste ultime sedute della Camera 
lasciate in sospeso &rinviandole ‘alla legge ‘co- 
munale porteranno la conseguenza che sembra 
dover esser naturale di far richiamare in esa> 
me la legge amministrativa comunale e pro- 
vinciale, non sarà male che fra le altre sia 
profondamente studiata anche questa. Si. ve- 
dono, ad esempio , avvocati patrocinanti così 
liberi e di costienza amministrativa così libe- 
rale e larga da ‘credere che moralmente si 
possa. essere il consultore legale ed il patro- 
cinante degli interessi del comune nel proprio 
privato studio di avvocato, e nello stesso 
tempo consultore e giudice degli interessi, ta- 
lora contrari, della provincia in seno alla de- 
putazione provinciale. Così dicasi. di quegli 
ingegneri che in adunanza della deputazione 
giudicano dei progetti da loro stessi compi- 
lati. Non marca chi nòta questi fatti e me- 
dita sul seggio di deputato provinciale fatto 
strumento efficace per accrescere la clientela 
dell’ ufficio di giurisperito. Certamente che 
procedendo per questa via sì andrebbe a re- 
stringere di. troppo la. sfera. degli eleggibili 
alla deputazione. provinciale ; anche questa 
può ‘essere ‘una difficoltà. Si potrebbe dire 
che spetta ‘aî Consigli il vagliare i candidati 
prima di eleggerlì, ma è troppo noto ed evi- 
dente che quando giuocano certe influenze od 
anche solamente quando dominano «le abitu- 
dini, è assai difficile il trovare nelle elezioni 
amministrative. quella seria garanzia che sa- 
rebbe desiderabile non mancasse maî. Meglio 
quindi assai che intervenga il potere legisla- 
tivo e con buone leggi pratiche metta osta- 
colo alle influenze che possono lasciare i con- 
tribuenti e gli interessi generali esposti a 
soffrire danno per causa di un sistema che 
se è buono per un riguardo, lascia qualche 
cosa a desiderare dall’altro. 

Da ben poco tempo è aperto 1° opificio mi- 
litare per gli effetti di vestiario e di zaineria, 
ei già si lamentano disordini poco esplicabili. 

L’inchiesta affidata dal ministero della guerra 
al generale Deleuse metterà in chiaro le cose. 

Le più strane voci si mettono in giro circa 
i candidati che si contendono il posto di de- 
putato lasciato vacante dall’ on. Corte al col- 
Jegio: di, Vigone. Non me ne farò eco per ora. 
Solo vi dirò esser voce che si lavori con molta 
attività per far riuscire un nostro patrizio, il 
quale aspira ad esser deputato non altrimenti 
ché per valersi di quel posto come di ponte 
levatoio per giungere ad una prefettura. 

Come vi avevo annunziato, ebbe luogo testè 
nel Convitto nazionale la festa letteraria com- 
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In Firenze all’ 


Street Strand, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati raancm, alla Direzione del 


Giornale — Non si restituiscono î manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giornali dî AL Dark 
Ly 


Frasoni, agente commissionario, via 
Le inserzioni costano L. 1 la linea, 


Cavour, n. 27, pr 


Gli abbuonamenti che si (prendone per l’estero devono pagarsi in oro, 


memorativa instituita con il R. Decreto 4 marzo 
4865, in onore, quest'anno di Massimo D'Aze- 
glio. Intervennero a questa'scolastica funzione 
il principe di Carignano, il Prefetto, il Ret- 
tore dell’Università comm) Coppino , il depu- 
tato Chiaves, i principali fanzionari dell’inse- 
gnamento; parecchi membri deli Consiglio co- 
munale ‘e moltissimi altri distinti personaggi. 
Il dott. aggr. prof. cav. Celestino Peroglio 
disse nel suo discorso. inaugurale dei. meriti 
civili, letterari ed artistici di Massimo D°Aze- 
glio e ne discorse con forbita parola e con 
rara copia di dottrina, attalchè lo stesso Prin- 
cipe di. Carignano e la maggior parte degli 
invitati, ebbero, prima di partire, a compli- 
mentare, l'oratore. 

Si sta preparando per sabato prossimo al 
teatro Regio la messa.inedita di Rossini colle 
signori, Pozzoni e. Poggi-Branzanti. .In cerca 
di un'attrice è il titolo. di una brillante; com- 
media dell’on. Chiaves che ha fatto furore al 
Gircolo degli artisti ove fu. rappresentata. per 
quattro 0 cinque volte, e ieri sera ancora. 
Questa sera la graziosa. commediuola verrà 
rappresentata al Gerbino dalla compagnia Mo- 
relli. Il gentile poeta ha lasciato i suoi decimi 
di diritto d’autore a favore del. R. Ricovero 
di Mendicità. 

La signora, Desclée. verrà. a. Torino, nella 
settimana prossima per darvi tre rappresenta 
zioni al teatro Carignano. Le pruduzioni sono : 
Les faux ménages; la Dévote e Miss Multon. 


Miano ; 19 marzo. — Il signor Fano ha 
pubblicato una lettera di ringraziamento ai 
suoi elettori, che ad alcuni parve la lettera 
di un amante alla sua bella, e nella quale 
altri avrebbero voluto trovare ‘un po’ più. di 
quella modestia che è la più bella dote di un 
giovane. Ha dato a vedere d’aver preso troppo 
alla lettera 1’ onore fattogli dal collegio; ma 
I° esperienza insegnerà anche al signor Fano, 
che ha il bel difetto d'essere molto giovane, 
che la pubblica opinione ,; larga nel ricono- 
scere i meriti degli uomini modesti, si. fa se- 
vera con chi presume sono di sè, e severa 
non solo, ma perfino ingiusta, negando talora 
anche quel tanto di merito che realmente ci 
fosse. 

La qualità di assessore anziano, o vice- 
sindaco, verrà assunta, nel nostro Municipio, 
dall’assessore Servolini, uomo di molta capa- 
cità e di molto merito. 

Ho sentito a lodare assai il sindaco Belin- 
zaghi d’ essere venuto in questa determina- 
zione. Gli ho poi sentito attribuire una inten- 
zione di cui lo si biasima, quella, cioè; di 
voler privare il giardino pubblico delle gaz- 
zelle, dei caprioli , delle giraffe e d’ altri in- 
nocenti abitatori, che vi passeggiano tran- 
quillamente e sono il. divertimento gratuito 
di chi non ha quattrini per divertirsi spen- 
dendo. Se si volesse fare, come aveva pro- 
gettato il Beretta , un giardino zoologico, sa- 
rebbe benissimo fatto il levare quegli animali 
dal giardino pubblico; ma se mon si fa il 
giardino zoologico , sì lasci per ora le cose 
come si trovano e. non si tolga quel poco 


passatempo a tanta buona gente, la quale ve-y 


dendo ogni giorno una nuova gretteria, finirà 
col. perder la pazienza. x 

Ma probabilmente il Belinzaghi non ci ha 
mai pensato, o forse ha voluto interrogare su 
di ciò l’ opinione pubblica, alla quale, e le 
dico a suo onore, si  uniforma sempre’ con 
arrendevolezza e lealtà. 


STEZARI I ARRZI NACINA 
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Il sole brilla ‘in tutto il suo splendore per 

festeggiare la commemorazione delle nostre 
Cinque giornate, e nel manifesto'pubblicato; in 
proposito , dalla nostra Giunta municipale vi 
brilla pure la mancanza di affettuose'e patrio- 
tiche parole, che facciano dimenticare le sgram- 
maticature e la mancanza di sintassi di eni è 
infiorato. La città è tutta imbandierata , ‘è la 
grande fiera del corso di porta Vittoria ani- 
matissima. 
. Domani a sera farà la sua prima comparsa 
sulle scene della ‘Scala, un’ opera nuòva del 
sig. Montuoro, maestro napoletano ; sopra la 
quale ‘mi troverei impacciato a darvi dei 
buoni pronostici, non. avendo potuto cavar 
mulla dai privilegiati che fecero capolino allò 
prove. - 

Domenica verranno tosto incomiciate le prove 
della Messa (di Rossini, \iche sarà ‘data alla 
Scala nella sera del 2 aprile. Sì prevede; per 
un tanto spettacolo un concorso straordinario; 
quella eterna musica sarà eseguita da thlte 
le celebrità musicali presenti nel nostro mas- 
simo teatro e dalle sue mumerose masse’ co- 
rali, alle quali si aggiungeranno quelle della 
Metropolitana e mi si dice, anche'del Conser- 
vatorio. La Stolz, la' Bensa, il Tiberini, il 
Mongini rivaleggeranno nella interpretazione 
dei sublimi e mesti concenti rossiniani’, che 
pochi giorni fa strapparono tanti applausi ‘al 
pubblico parigino. 

Stamane, dall’ alto della vòlta in galleria 
Vittorio Emanuele cadde ‘sul sottoposto lastri- 
cato un povero operaio, che attendeva ad’ un 
lavoro di riadattamento e rimase morto sul 
colpo. 

Chiudo questa mia con una buona notizia 
che mi fu garantita per frumento secco. 

La Direzione dell'Alta Italia! sarebbe stata 
informata ufficialmente da quella dei lavori ‘pel 
traforo del Moncenisio, che Ja quarzite è finita* 
e chè il masso che' rimane ‘a perforarsi per- 
metterà un lavoro di 130 metri al mese. Se- 
condo quella relazione, il-tunnel sarebbe così 


aperto ‘ai passaggeri col 4° gennaio 1874 e‘ 


coll’aprile, stesso mno, vi passerebbe la loco- 
motiva. Tra breve, dalle due Società francese 
ed italiana, saranno prese importanti delibe- 
razioni risguardanti i lavori che' dévono ‘con- 
durre la ferrovia all'imboccatura del tunnel. 

W'accingeva a suggellare la presente quando 
m’occorse di leggere sul Pungolo un’articolone 
fulminato a bruciapelo contro quel corrispon- 
dente dell’Opinione — l’umilissimo scrivente — 
che si permise di dirvi ciò'che ‘molti pensa- 
vano dell’elezione del Fano, prima (notate bene) 
della sua lettera di ringraziamento agli elet 
tori. E pigliando parola dal papà Diritto, il 
Pungolo mostrasi allarmato ‘e pauroso degli 
esclusivi, è facendone un fascio cogli scomu- 
nicatori, dice loro che hanno partorito le com- 
briccele. 

Con buona pace del Pungolo e del Diritto, 
nessuna delle doti e delle prestazioni molte- 
plici dell’onorevole Fano mi sono ignote; e 
appunto per ciò non piacemi l’esagerazione, 
anzi credo doveroso per un corrispondente di 
dire le opinioni di tutti. Può il Pungolo ne- 
gare che quelle frasi non circolarono nella no- 
stra città? Se sì, perchè il Diritto con uno 
spirito, non di buona lega, chiama mal consi- 
gliata lOpinione a raccoglierle ? Pretende forse 
Îl Diritto di turare la bocca alla gente quando 
si deve parlare di Tizio o di Caio, perchè si 
tira fuori il nome del Correnti?’ 5 
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aveva amato teneramente il Fambri, vedendosi 
da lui negletta ha chiesto conforto ad altri. 
Essa è ora circondata da uno stuolo di cava- 
lieri serventi , la maggior parte giovani dab- 
bene che le prodigano dimostrazioni d'affetto 
ed ai quali essa corrisponde con tutta l’anima. 

Quando si entra a vele spiegate nella vita 
politica, si ha ancora il tempo di seguire con 
occhio vigile ed attento i progressi del teatro 
drammatico? d’investigarne i bisogni? di ap- 
prezzarne 1’ indirizzo? Emilio Augier, Ales- 
sandro Dumas: figlio , se fossero deputati. 0 
ministri scriverebbero le Fils de, Giboyer 0 il 
Demi-Monde? Paolo Ferrari se si. occupasse 
di Regia cointeressata, di macinato e. di mo- 
dus'vivendi; probabilmente, non. si. sobbarche- 
rebbe al grave peso di condurre a termine, 
nello spazio di due anni, sei commedie per 
la ‘compagnia Morelli; Achille Torelli che, 
per buona ventura, non è ancora trentenne , 
se si preparasse alla vita parlamentare non ci 
darebbe i Mariti e Fragilità.. La drammatica 
è, fra i generi di letteratura, quello che, mag- 
giormente si trasforma a seconda dei tempi 
e delle vicende sociali. Lo scrittore di. com- 
medie non può a suo piacere, ritirarsi dal 
campo e ritornarvi. dopo due 0 tre anni colla 
certezza della vittoria. 

E ciò, più che altrove, è vero in Italia,, dove 
il teatro, da dieci anni a questa parte, ha/su- 


| bito radicali rautamenti. T tentativi dei nostri 


autori possono essere più o meno felici, ma 
tutti accennano a svincolarsi. dalle pastoie, 
dalle viete consuetudini, dall’imitazione, dalla 
rispettabile falsariga degli antichi maestri. 
Convien tener conto di questi fatti e vivere 
per l’arte se dall'arte, non si vuol essere tra- 
diti. Intendo. che si possa preferire la sala dei 
Cinquecento alle tavole del palco scenico, ma 
io credo che tra l'ufficio del deputate e. quello 
dell’autore drammatico esista incompatibilità. 

È certamente lodevole il sentimento che ri- 
conduce il Fambri agli studi della giovinezza, 
sebbene, come ho detto, non sia agevole l’ef- 
fettuazione di questo nobile desiderio. Pochi 
al par di; lui possedevano le, qualità necessa- 
rie per giovare al;risorgimento del teatro ita- 
liano; siffatte. qualità sono, palesi anche nei 
drammi, ormai, dimenticati, ch'egli scrisse in 
società col: Salmini ;, non v'è layoro del Fam- 
bri che non racchiuda qualche bella scena, qual- 
che carattere trattato con maestria; in tutti 
s'ammirala vivacità quasi goldoniana del dialo- 
go. È felice, ordinariamente; anche nella scelta 
deglì argomenti. Per esempio , il concetto del 
suo Ladro politico era degno d'un grande scrit- 
tore; il Matrimonio civile porgeva la tela d’una 
graziosissima commedia. Non dirò. altrettanto 
del Caporale di settimana, non perchèio mi senta 
mosso dallo scrupolo che l’esercito sia inviola- 
bile, ma piuttosto perchè certe questioni troppe 
tecniche, certe discussioni da regolamento di 


disciplina sono poco adatte alla scena. Tant'è 
vero che, passata la curiosità suscitata dal nome 
dell’autore e dal divieto della censura, il Ca- 
porale di settimana è caduto nell’oblio. Ma in 
generale, lo ripeto, il Fambri indovina il sog- 
getto della commedia. Nello ' svolgimento poi 
del medesimo che cosa accade? L’autore che 
vive in un’atmosfera poco artistica è letteraria, 
smarrisce l'intonazione (mi si permetta questa 
parola) del teatro contemporaneo, si persuade 
che i fatti, le discussioni che ‘porgono argo- 
mento ai discorsi in Palazzo Vecchio, che ri- 
chiamano l’attenzione delle persone ‘con le 
quali egli conversa da mane a sera, tengano 
desta anche quella del pubblico che si raduna 
al Niccolini o alle Logge. Qui sta l'errore. E 
se mi fosse lecito di uscire per un momento 
dall’angusta cerchia d’un resoconto teatrale e 
sollevarmi a più alte regioni, direi che ‘questo 
errore è comune a molti deputati, non ‘solo 
per, ciò che riguarda la drammatica, ma ezian- 
dio per ciò che concerne la politica. Se al- 
cuni degli onorevoli rappresentanti della na 
zione non si rinchiudessero nella. politica come 
in un piccolo mondò, se non sì séeparassero 
dalla vita comune, se in Palazzo Vecchio non 
concentrassero tutti i loro pensieri, gli studi, 
gli affetti, credete, voi che ignorerebbero ciò 
che sì pensa, sì dice e si fa dal paese?... Ma 
via, non voglio mettermi in contraddizione con 
me stesso; anche tra la politica e la rassegna 


In una nuova elezione, che io pure col J'un- 
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PÌ Dar ET È È n 0 
jolo dico prossima, per un nostro altro colle- | questo servizio era tenuto dal consigliere Lal dioso, e un’ accademia aflannosa per troppi 


gio, spero bene di vedere. quel giornale, fe- 
dele ai principii di conciliazione e di unione, 
di cui il partito moderato ‘ha. dato ora una 
prova solenne. È là dove aspetto e spero la 
conferma. 


Napoti, 19"marzo. — Le operazioni della 
Teva sono da vari giorni completamente’ ter- 
minate, anche ‘in. questa provincia, ed il Con- 
siglio di essa si è chiuso nei termini precisi 
e di rigore fissati dalla legge, facendo ‘prova 
del più grande zelo e della ‘attività la più se> 
gnalata. per ultimare ogni cosa per 1’ epoca 
prefissa, malgrado le grandi difficoltà che sor- 
gevano da ogni, parte per rendere,la. sua, :bi- 
sogna ardua e penosa. Queste difficoltà, come 
già ebbi altra volta. a notarvi.,., provengono 
dalla.gran quantità: di coscritti, da visitare e 
quindi dalle numerose questioni che. naturak 
mente ne, sorgono dai. reclami. presentati al 
Consiglio dai coscritti,, dalle famiglie e ; dai 
comuni; i. quali vogliono essere tutti .esami- 
nati,, discussi, ed. esauriti, Malgrado, ciò, nes- 
suna lagnanza si ebbe a produrre contro, de 
decisioni imparziali. del . Consiglio, ;.il,, quale 
fece, di, tutto per rendere. meno . gravosa alla 
popolazione una simile. imposta. 

Gli,iscritti della Jeva in corso erano 5720. 
Su, questo, numero il contingente, assegnato, pel 
circondario di Napoli ‘era; in questo anno di 
1024. La leva di 4* categoria sui nati, del 
1847 essendo per. tutto ; il. Regno , di, 40,000, 
soldati,; ne risulta quindi che . questo circon- 
dario dà all’esercito. oltre la 40° parte di tutto 
il contingente dell’anno. 

In questo, numero di 1024 uomini vanno com- 
putati n° 258 renitenti arrestati dopo il discarico 
finale dell'ultima leva; 81 volontarii della leva 
in corso già sotto.-le armi ;;,30,, chierici ri- 
chiamati dal. vescovo; e n° 80 liberati per, ese- 
guito pagamento delle L. 3200.e così un to- 
tale, di 449, uomini. che. riducono . realmente 
la leva, dell’anno a 575 giovani. obbligati a 
marciare. i 

Dai calcoli approssimativi fatti, non essendo 
ancora. terminato il lavoro basato sui .doeu- 
menti , si può, arguire, che. il. contingente di 
4° categoria sia dato raggiungendo, appena la 
metà dei numeri sorteggiati,  dimodochè si può 
contare sopra una forza quasi uguale di. 2* 
categoria. Bici 

In questo, anno, il numero dei renitenti fu 
uguale a quello degli anni passati, e. poco su 
poco. giù saranno un; 1600,, computati in que- 
sta cifra i, morti non denunziati , i nati per 
circostanza a Napoli. o nel. circondario e por- 
tati via dalle famiglie non regnicole, o..domi- 
ciliati, in. altre provincie,,.come. pure degl’im- 
barcati per l'estero, colà stabilitisi e quindi 
coll’intenzione, di rinunziare jad ogni; rapporto 
colla, madre patria. Fatte tutte. queste, dedu- 
zioni ; che sono del resto, comuni ‘a. tutte. le 
città porti, di mare ,, viene, ridotta la vera. ci- 
fra dei renitenti, a 600 0 700 individui, cifra 
che andrà, diminuendo a misura che 1’ igno- 
ranza, nelle. masse si farà, meno .generale, e 
che si. comprenderà 1° obbligo. che incombe a 
tutti di rispettare la legge. Del. resto, noi in 
oggi,.abbiamo ancora: a sopportare Ja triste | 
eredità, del. passato goyerno dei Borboni , ere- 
dità che peserà, per., molto tempo ancora su 
queste popolazioni, poichè, il ; era. tri 
canerenoso, per. poterlo ire. chi anni. 
.yll.numero totale delle decisioni pres dal 
Consiglio ascese alla bella cifra di 8500. 

Questo lavoro fu eseguito in 39 sedute, ed 
in media con 220, decisioni per seduta, ., 
1, Consiglio visitò pure. per, delegazione 
iscritti di altre provincie per ordine, ministe- 
riale in numero, di. 120. Le.sole Jagnanze che, 
si può dire, si ebbero sulle decisioni del Con- 
siglio, provennero da » famiglie notoriamente 
borboniche,,, le, quali cercarono tutti i modi 


per ,esimersi dal: far. prestare ai loro figli il 


servizio mì i 
trascesero fino \a spingere certì bravacci con- 
tro i membri del Consiglio er med Sfo-| 
gare. la, propria, ira sotto. le forme di un) 
duello, Questi sono i piccoli ineerli. del ‘me. 
sfiere, Il Consiglio era in, quest anno presie- | 
duto dal consigliere di prefettura cav. Giu-! 
seppe. Canera di Salasco. Nello scorso anno 


re dovuto, alla \ patria, ed alcune 


Valier Stanislao Galli; attualmente "comandato 
presso il ministero dell’interno. ; i 

Oggi gran, giornata iper l’ abitudine di_far 
fregua alle mortificazioni; della ‘ quaresima., 
quindi da ogni parte riunioni di amici, (pranzi 
di parenti e veglie progettate per stasserd. 
Negli anni passati questoîgiorno si UR A 
zava a Napoli con un certo, apparato, essendo 
1° onomastico di. Garibaldi. Ora Te cose sono 
ridotte ‘a proporzioni molto più modeste. Gli 
amici e gli ammiratori del generale gli in- 
Viano privatamente le loro congratulazioni 
senza dare ti a questo giorno, nè a questo 
atto di- simpatia. e--di amicizia un carattere 
politico che era sempre causa di questioni 
® di disturbi. Ieri vari studenti firmarono un 
indirizzo i quiesto.genere.‘al generale Gati: 
baldi che credo gli sarà stato spedito stamat- 
tina. 

Non vi parlo delle voci di prossimi! . tenta: 
tivi d’ insurrezioni ‘che si. verificherebbefo più 
nell’ Italia del Centro e del Nord.che in que- 
ste provincie per parte o dei rossi o dei neri; 
poichè, come già ebbi a ripetervi altra volta} 
mi pare la còsa poco. credibile. Sicéome. se 
ne: parla ora pubblicamente, suppongo chò le 
autorità avranno. pieso le loro precauzioni 
contro il ‘pericolo di qualsiasi sorpresa. Il 
nuovo balle Brahma che da. duè sere si dà 
al San Carlo incontra moltissimo. 

Oggi riunione in casa del senatore Giordano 
dei promotori per la sottoscrizione di ‘un in- 
dirizzo'a S. M. che deve accompagnate ima 
corona eroica offerta a Vittorio Emanuele dalla 
cittadinanza napoletana. In quest’ assemblea 
verranno scelti i delegati incaricati di por- 
tare l'offerta a Vittorio Emanuele o a Fi 
renze 0 a Torino; 6 dove egli si. troverà. I 
delegati faranno il viaggio a proprie spose; 
essi partifanno da Napoli per Firenze  dome- 
Ntica mattina. Sararino accompagnati alla sta- 
zione ila un gran nuîero di amici e di sot- 
toscrittori. Insomma è desiderio generalé del 
paese di dare a questa attestazione di rispetto 
e dî affezione a Ré Vittorio tutti Ja maggiore 
solennità possibile. 


mana, del reclamo dél principe Lascaris pei 
suoi diritti al patriziato romano. La princi 
pessà Maria sua figlia, passò qualche ‘tempo 
or mon è molto Napoli; essa è molto amante 
della framassoneriti “ed è portata per tutte 
quelle opere che ‘tendono ad educare e  solle- 
vare le miserié fisiche e morali dél popolo. 


RomA, 47 marzo. — Tra le altrè quistioni 
politiche ed economiche, v hà pure quella 
delle ferrovie romane: Il nostro governo non 
Vuol: patire chie l’amministrazione generale di 
esse faccia residenza (a Firenze. Gli ammini- 


la sospensione 
e di ogni esercizio; ma nom sarà 
"signi della S. Sede permetta 
nistrazione ‘delle ferrovie pontificie 
perchè parrebbe che Roma 
città di provincia annessa al 


inùi che il 
chè l’ammi 
dipenda da Firetize, 


fosse diven 
Tegiio d’Italia. ° 

— Stasserà nella grande aula Capitolina Si ese- 
Quisce la fimosa musica tedèsca intitolati Ja 
Crenzione. Tersera ‘nelle’ prove generali, es- 
Sendo ‘permesso quasi a tatti 
Sila fu piena è pinza di ‘uditori, il che fa 
congetturare che 1’ esechizione formale voglia 
Fiuscirè Magnifica, è che miaficherarimo prima 
i biglietti che pur ‘costaîiò dieci: lite "che i 
Vogliosi della musica svecchiatà dal.sig. Litzst. 
Essendo qua tm rafidissimo fitimerò di fore. 
stieri, e forse più che ta ‘diecina di mifatiaia, 
non è difficile il prevedere un incasso gran- 
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tcairale esiste l'incompalitilità accennala più 


s amo, 4 ‘pertanto , queste. considerazioni | 
generali e veniamo ai particolari della ‘com- 
nam È î 


Nei primi tempi, dopo che la 
‘otala, vi fu qualche, tentativo | 
È alcuno \Volle farne ‘a | 
è benedizione del par- 
ti; in breve ciascuno | 
lervento del sindaco 
ed ora si può © 
di condizio 


Tod 


mm: 


TRS 
1 


degno Th Uni 

guenza dei SIE 
più spesso è ellet ) 
stata utilissima uma commedia schiettamente 


popolare ‘cHe avesse Palesatò a costoro i danni 
e gli inconvenienti che derivano dall’'ommis- 
sione di ima formalità tarito importante. Il 
Fanilri doveva Porte Sulla Scans ion fin ian 
chese , ima tini contadino; un arftigiuino. cosi 
fion Sarebbe uscito dai ‘confini della voresimni- 
Eliana. TI sud marchese me lo perdoni 1'6- 
gregiò ‘atiferé, ‘è tm ‘atiacronismo, ùnà miòsta 
bianca. 

Falso îl ‘putito di partenza 6 false, necessa 
riamente, le'‘consegiienze. Il Signor matches 
è disposto ad ‘acéettare per genero uti Tibero 
Pensatore', è poi non viole ‘che sua figlia si 
presenti al ‘sitidato !'M sigtiar marchese ; che 
Ton ticonosce il'Pegnio va’ Italia fiteoglie poi 
in'‘casa ‘in figlio ufficiale nell'esercito Îtalîano: 
Ghe più? volendo Batti ‘im. Telo scoglio 
per Diana ille alti ufficiali dell» esercito, 
E West ‘Siglior ‘indreiese: fivimo "di idee pel 
iti, lina ‘edito 6a Aveedito;Tia dn'altra figlia 
giù maritita Soltanto Feligionimente da an 
itino, e quando il'inarito della medesiina, per 
favorire ‘il ‘matrimonio Vella | copnatina”;. finge 
di voler ibbamtonate a "moglie sse von agli 
Ms Tadttoppiatà Ta dote, il'Irion Vebchio:ctide 


fielfa Trappola Gore Rin volgare Di Bartolo: 


Giò ‘elie sarebbe possibile, matorale'; vero frà 
persofie di più ‘tile Stato diventa ‘assunti 


nella "elasse sbdiale “dipinta dall'antore; 


IMlettore non hà bisogno ch°$ò gli nari 


per filo e per segno il soggetto della nuova 


I giornali si sono occupati in questà setti- | 


ingresso, Ja! 


{aim di spettatori. 
Per quella festa, cui stranamente hanno 
: i clericali appiccato il nome di giubileo del 
' Sfintà* Padre Pio JX ; vengono da s6gni parte 
di cristianità grossi, gruzzoli di danaro, sl 
40 La' Francia e il Belgio sono Je nazioni che 
| meglio Spiccano in questa specie di carità fa- 
Ziosa: la Spagna e l’Italia sono le più sorde 
all’invito. È PSE: 
i, Il signor Banneville;, già da parecchi giorni,, 
' va è torna dal Vaticano, parendo che abbie 
! molto da fare e da dire con S. Santità e cel 
cardinale Antonelli. Per me non do grande 
« importanza. a questi andirivieni: nondimeno 
' per dirvene quello che se. ne pensa, i discorsi 


sulla nota epistola di S. Santità all'arcivescovo 
di Parigi; la. cui pubblicazione è riuscita sgra- 


| toccherà all’arcivescovo, il quale se sperava .il 
cappello; o se anzi.ne aveva certezza per. pro- 
messa formale avutane dal Papa, ora non ci 
| pensi più; o aspetti-almanco la morte di Pio IX 

Il prelato Stella che dimora a; Palazzo; e 
già da molti arini sta a lato a S. Santità, è 
| gravemente malato, nè i medici confidano di 
rismarlo. Quando questi sarà morto, con esso 
sonò mancati al Papa tuti gli antichi servi- 
tori; la qual ‘cosavad un altro cagionerebbe 
tristezza: a lui fà ‘credere che tutti gli. altri 
aîtdandosene all’altro mondo, ciò è segno che 
egli debba rimanervi più lungamente. 

Nel concistoro di. giugno, sarà fatta una 
buona infornata di cardinali; e saranno rifor- 
nite tutte le sedi vescovili vacanti, per avere 
al concilio grosso numero di prelati. Dicesi 
che trattasi di dare la. pofpora ad una buona 
dozzina di frati o prelati, sempre per la ra- 
gione dî vederé i cori pieni. 


— 


Dal Ravennate del 20 corrente togliamo i 
seguenti documenti : 


ORDINANZA 


Ì 1l reggente la prefettura di Ravenna 
CONSIDERANDO 


Che a riandare la storia della lunga serie di reati 
di sangue che da alcuni. anni specialmente fune- 
stano la città di Faenza; si acquista la, certezza che 
| la massima parte dei medesimi trova la sua causa, 
: l'origine, il. fomite, la fonte perenne nei. dissidi, 
negli urti, nelle esacerbazioni degli animi fra gli 
individui che appartengono alle varie classificazioni 
di partiti politici; 

Che è manifesto e notorio come sotto la maschera 
delle divisioni politiche si ordiscono e si consu- 
mano atroci fatti a sfogo di vendette personali, di 
basse e ree passioni, e di odii privati; 

Che a mantener viva la face della discordia fra 
le varie classi della cittadinanza faentina; a fomen- 
| tare e perpetuare le cause dei lamentati. disordini 
! concorra; în modo speciale la così detta società del 
| Progresso; 

i 1 Che una tale Società, salve, poche. onorate ecce- 
' zioni, si componga d’uomini jrrequieti, turbolenti, 
. ed anche di tali che Ja pubblica voce addita come 
| noti facinorosi, e della reità dei quali si hanno 
convincenti prove; RT 


| damentali dello Stato,consacrano e guarentiscono 


ragione le adunanze e riunioni della medesima 
i ‘minentemente pericolose e contratie all’ or- 
pubblico, alla sicurezza è franquillità della 


' città; 
4 
ii Ordina 

ai funzionari tutti della pubblica sichrezza ed agli 
agenti della forza pubblica di impedire le riunioni 
della-detta Società del Progresso, 6 di procedere 
nel caso che si effettuassero in qualunque luogo, 
softo qualungiié aspetto, ‘e per qualsiasi causa allo 
scioglimietito delle: medesime in basè agli art. 26 e 
| Seguenti della legge sulla pubblica sicurezza, 
| Hlsolto-prefetto di Faenza è. specialmente inca- 
| ricato, della esecuzione della presente. 


i Ravenna, li,18 marzo 1869. mista. fosse 
| N reggente la prefettura di Ravenna. | facilitare e 
! C. Escorrer.. 

[ameno 

4 licia nionnoczoe nei nine 


7 
Ì All’ordinanza fa seguito il seguente 


| comminatoria del 


di questi . personaggi sì. raggirerebbero tutti | 


devole. ad ambe le Corti. Fatto.è che la peggio | 


emi: Di 


È Mawmesto > > 
Con decreto reale del!" 11 corr. la guardia, LN 
! zionale di Faenza fu sciolta per essere ricostituii 
i Fo mint leggè. È 
La restituzione delle armi dovrà esser fatta a 

munigipio nel termine perentorio di tre giorni a 

decorrere dalla data del presente manifesto sotto 

ene stabilite ‘dalla legge. 

Il sotto-prefetto ed.il sindaco di Faenza sono in- 
caricati ciascuno secondo la paste che gli compete 
dell'esecuzione del decreto stesso, : 

Ravenna, li 20 marzo 1869, ore 10 antim. 
Il reggente la prefettura di Ravenna 
@. Escormén. 


—T—— 
Il Partito Nazionale. di, Bologna: scrive che 
in quella città va coprendosi di firme il se 
guente indirizzo : Ù 


A S. M: VITTORIO EMANUELE IT 
Re D'Irania 


Sire! 

In questo giorno memorabile Voi prendevate, or 
sono vent'anni, la corona di Rè, giurando, a costo 
di perdere la vita; di stringere in libero' patto! le 
città italiane, tiranneggiate 0 divise.i, |. QUAI 

Propizi volsero.gli. eventi; al.gran. voto; (e, noi, 
lieti della conquistata libertà, fidenti che per Voi, 
sire, i destini della patria si compiranno, sollevan- 
doci sopra I6 lotte passeggere di parte èd i muté- 
voli modi di governo; gratissimi questo giorno sà 
lutiamo. ......, k 

Bologna, 23 marzo 1869. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nell’Indépendance Belge : | 

,€ Proseguono le trattative fra il nostro ga- 
binetto ed il ministro di Francia. 

« Ieri ha avuto luogo un Consiglio di mi- 
nistri per disculéfè le. proposte recate dal 
sig. Laguéronmière. 

« Secondo lè nostre informazioni, vi sono 
già dei punti sui, quali/si sarebbe d'accordo. 

« La riunione della Conferenza è decisa in 
principio; questa riunione. avrà, luogo a Pa- 
rigi, secondo, il desiderio del governo francese. 

< Il governo belga propone di sottoporre a 
questa Commissione 1° esame delle tariffe in- 
termazionali, in modo da assicurare allé Com- 
pagnie francesi i trasporti di cui essé avreb- 
bero.approfittato, mediante 1’ esercizio diretto 
del Gran Lussemburgo e ‘del. Liegese-Limbur- 
ghese. Ne risulterebbe. un accordo per stabi- 
lire le tariffe internazionali. AB 

‘« Il governo francese trova troppo ristrette 
queste Proposte, e domantla che la Conferenza 
si occupi dî tutte lè quistiohi economiche che 
interessano: i, due paesi, senza ‘escludere nep- 
pure l’esame delle. corivenzioni ferroviarie; 

« Queste, sono: le. proposte che il signor 
marchese di Lavalette ha incaricato il signor 
di Laguéronnière di comunicare e di appog- 
giare. È 

€ V'è Inogo a sperare che si troverà modo 


divergenze bastantemente #mportanti. 

« Prima della fine della settimana tutto 
sarà probabilmente terminato; s 

Si legge nella France: 5 

« Crediamo poter indicare , secondo le no- 
stre informazioni , lo stato attuale della qui. 
‘stione franco-belga. ) Ò 

«I due governi non durarono fatica a met- 
tersi-.d’accordo. sulla, riunione eventuale. d’una 
Commissione franco-belga.. Ma prima, di. pen- 
sare alla. formazione, di questa. Commissione 
bisognava intendersi sul programma. delle qui- 
stioni, da sottoporle,, ed è qui ;ch’era sorta una 
divergenza abbastanza importante. 

«Il governo belga avrebbe proposto un. pro- 
gramma ed il governo, francese un altro. Se 
siamo hene informati ,;. il primo era concepito 
in termini molto generali, suscèttibili, secondo 
I° interpretazione che,sarebbe loro data d’ un 
significato, troppo, ampio 0 troppo ristretto. Il 
gabinetto. belga chiedeva. che Ja Commissione 
incaricata di ricercare: i mezzi di 
,® migliorare i’ rapporti industriali; e 
commerciali fra i due paesi. Il gabinetto delle 


produzione, Sostituite al palazzo aristocratico 
la ‘casupola d’ an: colono; sostituite ad una 
ghierminella da Figaro, ‘ad una finzione un vero 
rifmità del marito di tenersi. per moglie colei 
chè. sposata soltanto: dinnanzi al parrbeo, 
ed'aviiete sitmazioni comiche 0 drammaticlie a 


Vostro ‘tilento , ;avrètè una: commedia od. un | 


dirama; secondovlo. svolgimento che darete al 
vostro ‘concetto. Non ‘conosco ua commedia 
Snl ‘Matrimonio civile clie fa parte: del reper- 
toriò ‘del Toselli;*tna ‘è. probabile ché l’artore 
di ‘essa, seguendò le tradizioni del teatro pie- 
Montese, avrà ato al suo lavoro l’indirizzoè 
lo: svolgimento da niè indicati: — Un altro di- 
fetto ‘gravissimo ‘ho ‘motato. nella commedia del 
Fartibrî, ma mi ‘viene ‘assicurato che ralla se- 
conda ‘rappreseritazione fa tolto ‘dd ‘almeno'mi» 
tigato dall'autore: ‘Una buiona)parte. del secondo 
atto ‘era spesa fin uma lunga discussionè sul 
cluolto ;emizi:y sì può: dire! (che 1°‘episodio. del 
duello mon era stato: introdotto: dall'autore che 
per aver modo d’esporrè le. proprie teorie'sui 
doveri «dei secondi , sulle. megole: di rcavalle 
Hi ssime ‘e buonis- 
1 ItvPFambri hai. 
conosciuto egli stessò l'imutifità»di quella Scena; 
Ora la commedia è ridotta ‘è due atti ‘e -non 
dinbito che procederà meglio. 

H'dialògo è Spigliato ‘e ‘brillante, e questò 


tica e, di locuzioni parlamentari. In complesso 
la commedia si è salvata pel dialogo, ma dal 
Fambri Sì aspettava qualche; cosa di più. La 
critica ha verso di lui il diritto ed il dovere 
di parlare senza riguardi. Non. basta afferrare 
un, concetto, è necessario esaminare, studiare 
ponderare i mezzi che meglio, giovano ‘a svol. 
gerlo ; lo studio di, questi mezzi richiede che 
un uomo vi consacri, tutte le sue facoltà men- 
tali, la. vita intera. E. ritorno a ciò che ho 
detto sin da principio: l’ufficio dello serittore 
drammatico è così, arduo e difficile, impone 
tanti doveri, ha d’uopo d’una così: perseve- 
Fante osservazione degli nomini © delle cose, 
segue siffattamente Je leggi del progresso e dei 
mutamenti sociali ,. che. riesce impossibile. di 
adempirlo nei. momenti d’ozio e come un pas- 
satempo. Il Fambri, ch'è Puomo più simpatico 
e leale, ch’io, mi conosca, mi perdoni la mja 
franchezza, ch'è figlia della stima e del rispetto 
che.gli professo. fi 
‘L' ‘esecuzione . per ‘parte. délla compagni 

Bellotti-Bon fu oltre eni dire animata. Se | 


Î 
i 


di contiliarè veditè, che sinora offronò delle | 


IU OT € rd 

Tuileries insisteva;perchè là questione, ch' è 
stata..il. punto. di partenza dell'affare, tion tosse 
tralasciata nel programma ; esso proponeva dun- 
que al Belgio dî esaminarè in comune i van- 
taggi o gl’inconvenienti che potrebbero avere, 
dal punto di vista economico ,, le convenzioni 
relative alle ferrovie. 

« Non è esatto, come lo ha preteso qualche 
giornale, che il governo francese abbia chiesto 
la validità di queste convenzioni. Esse possorio 
essere infatti suscettibili di modificazioni, che 
esigano un nuovo esame. Ma il gabinetto gi 
Brusselle, per spiegare la sua attitudine, a 
invocata la necessità di difendere i. suoi info. 
ressi economici , la Francia si poneva i 
diatamente su questo terreno ed imj il 
| Belgio a studiare lealmente con essa le qui. 
stioni a questo punto dî vista: i 

€ La differenza dei due programmi avrebb 
potuto rendere l'accordo difficile; ma l’ost 
colo non avrebbe tardato ad essere tolto q 
una nuova proposta del governo fra A 

« Questa proposta consisterebbe nel riunire 
e fondere le due prime, cioè comprano nel 

con 


it 


programma della conferenza l’esme i 
venzioni che hanno avuto luogo fra lew 
gnie, e la ricerca dei inezzî di miglio 
rapporti economici dei die paesi, mediante un 
revisione delle sario, inteppozionali se 
significato che sembrava dare il Belgio 
prima formola. À È 

« Il gabinetto di Brusselle avre 
a questa proposta, e la formazione della com, 
missione mista, decisa in fatto come in più 
cipio, non sarebbe più ché una guuistione di 
VEIIDORE Grafite 11 57 

« Se queste informazioni sonò esatte, cime 
abbiamo luogo di credere, la difficoltà printi- 
pale è appianata sin d’ora; poichè sì sa che 
in una riunione infernazionale, è essenziale 
intendersi sui punti precisi che devono essere 
trattati e discussi. 

« Noi ci rallegriamò di questo risultato, ben- 
chè a vero dire non abbia nulla che possa sor- 
prenderci. La Francia ed il Belgio sono vnite 
fra di loro con legami morali è tanto intimi, i 
loro interessi sono talmente solidali chè, per- 
chè un dissenso momentaneo potesse miai de- 
generare in conflitto,  bisognerelibe' supporre in 
una dellé parti una evidente malevoletiza ed 
ostilità, 3 

« Il Belgio ha aderito alla proposta della 
Francia, che abbraccia anche la sua, è questo. 
primo punto ci sembra un ottimo avviamento — 
verso quelli che rimangono da regolare. » 

Si legge nel Memorial Diplomatiqle: ‘| 

«Il Duca di Grammont, ambaseiatore di 
Francia a Vienna, è arrivato questa mattina 
(mercoledì) a Parigi, in forza d’un congedo 
che hà ‘ottenuto dal suo governo;: onde assi- 
stere al matrimonio della signorina di 
sua nipote, col signor, visconte d’Archiac. 

« Era prematuramente che vari giornali ave- 
vano annunciata la sua partenza da Vienna; 
poichè S. E. voflè récarsi al gran arichetto 
dato dal ministro d’Italia domenica scorsì, 14 
correrite, in occasione della festa di Rè Vitto- 
rio Emanuele, e | dell’anniyersario, della nascita 
dell’erode presuntivo della corona :d’Italia. » 


Un decreto imperiale, inserito nel. Journal 
Officiel del 19, rinnova la nomina del signor 
Schneider come presidente del Corpo legisla- 


tivo, a termini dell'articolo 43 della Costità- 
Zione! | i 

I giornali inglesi del 18! tdeano ina lunga 
dichiarazione dei protestanti d'Irlanda. contro 
la soppressione e la privazione dei  benefiri 
della Chiesa stabilita minacciata dal e 
Essa è firmata da 4000 magistrati, luogole- 
nenti di contea, nobili, deputati, ect. 

. L'Agenzia Stefani ha creduto coatta di 
‘serbare il silenzio sul risultato seduta 
della Camera dei Comitini inglese che il 418 
marzo doveva. ascoltare la seconda Jettira del 
l’importante di/2-del sig. Gladstone sulla Chiesa 
stabilita. d’Irlanda. 

Dai giornali inglesi del 19 che ci arrive 
ranno domani toglieremo il resoconto di quella 
seduta. 

L'Osservatore Triestino del 19 dî Giùnge coi 


particolari dell'accoglienza fatta ‘all'imperatore 
da Trieste; accoglienza che sarebbe stata molto 
entusiastica. 


ca 


gioranza della’ Camera. suol trattare il mi- 
Ristero. Gli ha dato un bill d' indennità ma 
non un voto di esplicita approvazione, Siamo 
nell’equivoco ! esclamerebbe l’on. Ferrari. 
Pel muovo proverbio «in lingua francese del 
De Renzis non vi sono equivoci. Feco un su 


| cesso vero e spontaneo. La lettre de Belle- 


rophon va a collocarsi accanto, a_ quell’ al 
gioiello ch'è Un bacîo ‘dato non ga 
se pure, non, lo supera per Ja squisita de 
tezza del dialogo. L'argomento è ién 
nulla; una vedovella che non viol riprepi 
marito, un fratello che le ‘invia und 
d'infanzia avvertendola ch'è un libertino, 
D. Giovanni — e per coronare l’opera VS, 
monio. Stringete tra le dita una tari he 
perderà i suoi brillanti colori, narrate il pro- 
verbio del De Renzîs e egli ‘toglierete ogni sa 
pore. 

Fu recitato in modo insuperabile dalla De 
sclée e dal Bonidois ;. dalla prima, sovratuttò; 
che col bel tavoro del De »Renzis «ha dato il 
suo addio ‘al: pubblitò ‘ fioréntitio.. Applausi € 


Rossi va citato in prima ‘linea. H Bellotti I 
il Belli Blanes, il Biagi, le Campi near i 

somma ‘hanno cooperato ‘a condurre in salvò ! 
la nuova ‘commedia; sed il pubblico li ha ap-! 
plauditi come, meritavano, ati 


Se mi chiedete. però quale fu l'esito defini- | 


è pregio che ‘nessuno Tiegherà all'autore, seb- 
bene qua e là vi sia soverchio abuso di poli- 


tivo di questo Matrimonio civile viri ò 
1 Li Isponderò | 
che il pubblico lo ha trattato come tu cis i 


fiori non le mancarono ‘per parte ‘dei nume 
rosi spettatori, ‘ma le dimostrazioni d’entasia- 
smo non facevano tacere il -raînmarico 
pubblico per questa separazione. Possà la me- 
desima non ‘essere eterna 1 

Il resto. a donîani. 


(Continua) 
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AMlé parole‘di felititazione del podestà, l'im= ! la presentazione delle domande di affranca- ! 
peratore rispose miei seguenti termini: mento delle terte del Tavoliere di Piiglia. O 

« Aggradisco vivamente le assicurazioni dî Commissari : i 
« fedeltà ed attaccamento che pronunciaste, e Ù 
«nutro la fiducia che cotesti sentimenti di 
« lealtà e devozione verso la mia persona non 
« cesseranno giammai di formare il caldo pa- 
«triotico sentire pèr là monarchia ed i suoi 
« interessi. 

«Jo vi assicuro che le sorti di Trieste e 
« dei suoi abitanti, senza distinzione di naziò- 
«nalità, mi stanno egualmente a cuore, e 


Pisanelli, Piolti de Bianchi, Zuradelli. 
‘vedo 


| 


4 Fu ieri. sera. arrestato un giovimastro; clie ‘ 
in istato d’ ubbriachezza, commetteva una | 
scandalosa. pubblicità nei pressi di Mercato‘ 
Vecchio. | 

Furono posti in contravvenzione due giova- + 
notti che con canti e schiamazzi disturbavano 


la pubblica quiete, e vennero arrestati due" 
oziosi, 


«città e del suo territofiò. è 


cIndi S. M. si avviò a piedi verso il pa- 
lazzo luogotenenziale, presso il quale dalla 
parte del giardino fino all’uffizio, di porto e 
sanità erano schierate le truppe di guarnigio- 
ne. All’avvicinarsi del monarca le bande mi- 
litari intuonàrono l’inno dell'impero; e S. M. 
passò in rassegna le truppe medesime e la 
compagnia d'onore. * Recatosi negli apparta- 
menti allestiti per suà residenza nel palazzo 
della luogotenenza, S. M. si degnò ricevere 
anzi tutti S. E. il sig.. conte Morozzo della 
Rocca, generale d’armata e prefetto del pa- 
lazzo reale, inviato da S. M. il Re d’Italia a 
complimentare il nostro imperatore. » 


La Gazzetta ufficiale di, Vienna del 19 reca 
le leggi dell’ introduzione dei giurati pei de- 
litti e erimini di stampa, e del modo di for- 
mazione delle liste dei giurati per i tribunali 
sulla stampa, 


L’Indépendance Belge ha per dispaccio da 
Belgrado, 17: 

« L'Unità, giornale ufficioso, annuncia che 
il governo serbò la indirizzato alla Porta una 
nota, colla quale domanda la dimissione di 
Osman-pascià , governatore. della. Bosnia; il 
governo, aggiunge quel giornale, non può ri- 
manere indifferente davanti agli atti di tiran- 
nia*di quel governatore verso i serbi della 
Bosnia. > 

Le notizie di Cuba ci arrivano di nuovo 
meno rassicuranti, dice la France. A dispetto 
dei telegrammi favorevoli pubblicati dal go- 
verno spagnuolo, molti giornali della Penisola 
e corrispondenze della colonia annunciano che 
l insurrezione è ricominciata più minacciosa 
che mai nel dipartimento orientale dell’isola. 
Ciò che sembra certo si è ch'è stato doman- 
dato in fretta un rinforzo di 4 mila uomini; ma 
è probabilmente per consolidare le « vittorie 
decisive » riportate dalle truppe della metro- 
poli sugl’insorti cubani. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale 
tiene : 


4. La legge del 4 marzo, concernente l’abo- 
lizione della servitù di pascolo, detta pensio- 
nalico, nelle provincie venete. 

2. Un R. decreto del 22 febbraio, preceduto 
dalla relazione del ministro dell’interno a Sua 
Maestà il Re, che stabilisce il ruolo. del per- 
sonale della carriera superiore amministrativa 
e di quello di concetto nei commissariati di- 
strettuali delle provincie di Venezia e di quella 
di Mantova. A ‘ 

3. Un R. decretò del 17 febbraio, col quale, 
a partire dal 4° maggio 1869, il comune di 
Moregnano (Ascoli-Piceno) è soppresso'ed unito 
a quello di Petritoli. 

4. La nomina di un cavaliere nell'Ordine 
Mauriziano. » a 

5. Una serie di nomine nell’ Ordine della 
Corona d’ Italia , fra ‘le quali notiamo la se- 
guente : 


Riceviamo una lettera che tratta un ‘ar-: 
gomento importante sul quale è prezzo del-! 
l’opera spendere alcune parole. L'autore della i 
medesima sì lagna a buon diritto che l’ospe- 


della città. Durante la notte,‘ quando si ha ! 
maggior bisogno di riposo, si odono orribili'e 
e continue grida degli. sventurati pazzi. E si 
narra persino di alcuni bambini che, destati 
improvvisamente da quelle grida , furono poi 
assaliti da malattie epilettiche. 

Vogliamo ammettere che vi sia un tantino 
d’esagerazione, ma è certo che siffatti stabili: 
menti starebbero assai meglio fuori della città. 
Nel caso presente si aggiutige, che una parte | 
dell’ospedale è destinata a servire di deposito 
ai morti della città, che poi vengono più tardi | 
portati di là al cimitero, ‘ed ogmun vede quali 

Ì 
| 


danno ne derivi per la pubblica igiene. Quando 
venne fondato il manicomio, nel 1377, non 
si badava a queste cose. Ma. ora le nostre con-.' 
siderazioni dovrebbero ottenere benigno ascolto. 
L’autore della lettera rammenta i versi del- 
l’Ariosto, il quale, parlando di Firenze, disse : 


Se dentro un mur, sotto un medesmo nome 
Fosser raccolti i tuoi palazzi sparsi, 
Non ti sarian da pareggiar due Rome. 

Ma il voto del poeta non va preso troppo * 
alla lettera. Abbiamo ‘atterrato le mura, e a 
dispetto d’Ariosto, si potrebbe trasferire altrové 
l’ospizio dei pazzi. 


Siamo pregati di annunziare , ‘che il con- 
certo che doveva dare stassera, 22, la signora | 
Clarice Ziska ; nelle sale della Società Filar- ! 
monica, è rinviato alla sera del-34 corrente, 


Questa sera, 22, a ore 8 172, la R. Scuola 
di declamazione, diretta dal. prof. Filippo 
Berti, darà un esercizio di recitazione nella | 
sala del Ginnasio drammatico. 

Rammentiamo che stassera ha pure luogo 
al.Teatro Niccolini la fecita a benefizio del 
vecchio artista Antonio Bucciotti. 


del 24 marzo -con- 


Bollettino meteorologico del dì 21 marzo ad i 
un'ora pomeridiana. 

Il barometro ha continuato ad ‘abbassarsi su 
tutta la Penisola, ed è dappertutto molto al 
disotto della normale. Dominano i. venti di | 
S..0., i quali tengono agitato il Mediterraneo. 

Il tempo è sempre burrascoso; ma il baro- 
metro seguitando anche oggi ad alzarsi nel 
settentrione d’ Europa, è probabile che anche 
fra noi non si prolungherà 1° abbassamento 
baròmetrico. 


Nella giornata del 20 marzo il termometro 
centigrado. del. R.' Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di-+ 16,5 e la minima di + 5,9. 

Pioggia nelle 24 ore imm. 25,8. 


ee oo 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


A gran cordone : 

De Launay conte Edoardo , regio inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario” di 
prima classe, residente:a Berlino. 

6. Nomine e disposizioni nel personale della 
R. marina, fra le quali notiamo le seguenti 
fatte con RR. decreti del 28 febbraio 1869: 

S.A. R. il principe Amedeo, duca d’ Aosta, 
vice-ammiraglio nello stato maggiore generale 
della R. marina, fu nominato comandante în 
capo della squadra del Mediterraneo. 

De Viry conte Eugenio ,, contr” ammiraglio 
nello stato magg generale della R. marina, 
fu esoneftito dalla carica di direttore generale 
di arsenale nel 1° dipartimento marittimo , e 
nominato capo di stato maggiore della squadra 
del Mediterraniéo. ; pe 

Buglione di Monale ‘cav. Luigi, contr” am- 
miraglio nello stato maggiore generale della 
Ji. marina, fu nominato direttore generale di 
arsenale nel 1° dipartimento marittimo, a far 
tetipo dal 1° rivarzo 1869; È 


— Ci si annunzia che la Società dell'Alta 
Italia ed il Comitato concessionario della fer- 
rovia Mantova-Modena si sono messi d’accordo 
per l’esercizio di quella linea. Lunedì, 22 cor- 
rente, avrà luogo Ja riunione dei Consigli pro- 
vinciali di Modena, Mantova e Verona per 
prendere in considerazione la risposta del Co-° 
mitoto riguardo alla sovvenzione di sei milioni 
di lire. 

— Se non siamo male informati, scrive il 
Partito Nazionale di: Bologua del 20, il, con- | 
vegio dei rappresentanti della nostra provincia 


relazioni tra le due provincie si sono vieppiù 
strette e vennero combinate delle pratiche che 
dovranno ragevolare la realizzazione del trac- 
ciato più diretto, il quale non è ‘mento desi- 
derato a Verona 
nostra città. 

— AI Monitore di Botogna del 20 scrivono 
Idi Lugo! che è verissimo sia stato arrestato il 
signor. Angelo Garbesi, esattore comunale di 
Conselice, ma che siccome non fu praticata da 
visita di cassa, il Ravennate era male infor- 
mato annunziando che quell’ arresto fu moti 
} vato da un vubto di cassa. 


Giunte nominate dal Comitato privato 
nélla ‘seduta del 20 ‘marzo 1869. 

n° 269bîs — Convenzione colla So- 

cietà ariorfitta ital si datatigreb adriatico» 

orientale pal 1) irento sino al ‘Ancona 

e Venezia del servizio postale © commerciale 
marittimo. fra l'Italia »e 1’ Egitto. 

: fimissari.: ù 

. Brunetti, De Blasiis,, Casaretto, Ricci, Ar- 


Abignente , Costa Luigi, Deodato , Lovito, ! 


dale dei pazzi sia collocato quasi ;nel centro +, 


‘a Verona ha ottenuto un buon risultato. Le , 


di quello che lo sia nella | 


tontio Scasso a quarantotto giorni di cai 

q cere 
ed alla multa di settemila lire od a due anni 
di Carcere suppletorio. 


— Nel Corriere di Sardegni di Cagliari del 
18 corr. si legge: 


Col postale proveniente oggi dalla Tunisia 
sono giunti due italiani, accompagnati da una 


CRON ACA DI FIRENZE ! guardia del. vice-consolato della Goletta, ‘che | Speciale. 
Li 


Vengono tradotti dinnanzi al Tribunale. di Ge- 
nova per rispondere, uno di veneficioy l’altro 
di furto qualificato. 


— Leggiamo in data del 17 nell’ Amico del 
Popolo di. Palermo : i 


È stato scoperto lo spaccio di biglietti falsi 
della Banta nazionale da lire 1000. 

L'aùtorità competente procede per lo scopri- 
mento dei fabfiricatori di simili polizze e di 


: altre da lire 40, di cui se n'è vista qualcuna 


in circolazione. 

Per queste da L. 40 basta guardare alla 
carta, ch'è d’un colore più carico e di uma 
rozza composizione, per accertarsi de'la loro 
falsità. È 


La Disastia di Savoia. — Il si 
gnor Francesco Predari racconta nella prefa- 
zione del suo libro intitolato = Storia politica, 
civile, militare della Dinastia di Savoia - che, 
incaricato di illustrare storicamente il gran 
médagliere dinastico dei Reali di Savoia, era 
stato facilmente tentato ad allargare‘i confini 
del suo lavoro, tessendo una storia di quella 
Dinastia che ci regge e della quale poche al 
certo possono vantare così lunga ed onorata 
tradizione-di principi illustri. E 1’ autore più 
d’ogni altro era meritevole di cedere a così 


' bella tentazione, sapendosi quanto infaticabile 


ed acuto osservatore sia di biblioteche e per- 


| gamene, e quanto una lunga dimora in Torino 


tutta dedicata a studi affini potevano agevo- | Vie] al Corpo legislativo al quale Ja genera 8%, . 0.0 
largli il compito che ad altri sarebbe forse | lita non dette una significazione meno pacifica, .. .Impr:naz. pag. 6. FG 1. 


riuscito eccessivo. 


_E inesatto che il posto di ministro di Prus- 
sia a Madrid sia stato offerto al conte d'Use- 
om. 


Atene » 20 — Rangabi fu nominato amba- 
sciatore a Costantinopoli. , 

Il segretario d’ambasciata Kalergis parte do- 
mani per Costantinopoli. con una missione 


Le relazioni diplomatiche fureno riprese. 

Parigi, 24 — Il Public annunzia chele 
stato di salute dell’imperatore è dei più sodè 
disfacenti. L 

La France dice -che.S..Me-presiederà do- 
mani il Consiglio dei ministri. 

Il duca di Grammont ritornerà a Vienna 
fra dieci giorni. 

+e 


RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


2 marzo. r 


La settimana resa più corta da mina festa 
straòrdinaria (ciò the avviene per verò sovett 
chiamente spesso) non reca nei suoi ultimi 
resultati ‘molta differenza sul corso ‘dei valori 


Le Azioni Livornesi non ebbero varidzioni 
dal 205 e le Obbligazioni rimangono tra 1 
e ATT db È t) 
Giova notare il forte aumento che ebbero & 
Parigi le Obbligazioni delle Ferrovie Romanej 
che non vengono nelle nostre Borse contraf= 
tate; pochi giorni fa si trovavano a 119, 4 
circa, e l’ultima quotazione le reca a 134 50, 
Siamo d’avviso che l'aumento potrà con molta 
facilità continuare; allorchè sil shppiano uffi: 
cialmente le cause che lo hanno” Lerrgiontdi 
I marerighi partirono da 20 77. Martedì si 
faceva 20 80, e. questo fu il maggiore prezzò 
praticato. Sabato fu la giornata in cui se né 
venderono. le. maggiori partite a 20,67,.20 66} 
terminano la settimana a 20, : 
Là Francia ‘a vista da 404, 103 70 di- 
scese a 103 70 offerta, e. domandata a 103 1]4 
e la Londra a.tre mesi chiude con attendenti | 
a 25 85. e venditori a 25190: * 
‘L'attuale incertezza dei mercati, che'si tro: 
Yan costretti a fondare le loro operazioni so= 
pra-voci, e sopra sole voci per la maggior 
parte mai confermate , sarà, speriamo , dile- 
guala dopo l'esposizione finanziaria che si pro» 
niunizierà al 12 del ventaro aprile. È quindi 
naturale che fiho a quell'epoca si Accordi ben 


dal come li avevamo precedentemente lasciati. | poca fede a quanto con arte si di ; 
Gli affari però ebbero un largo sviluppo ed a) pifi ora i una st ei do 


una certa importanza. À.tener sempre vivo un. 
maggior spirito speculativo nei nostri mercati, 
si fece cìrcolare giorno per giorno ‘la. notizia 
che ‘il contratto sopra i beni ecclesiastici era 
conchiuso; ma alle più recise informazioni in 
proposito non tenne inai dietro un’ufficiale 
conferma del fatto, e noi crediamo che il Go- 
verno stavasi nella stessa condizione in cui 
s'era la settimana decorsa! î 
Nessuna notizia politica di qualsiasi rilievo 
è sopraggiuntà ‘in questi giorni a influire sui 
mercati, tranne il discorso del maresciallo 


ela indisposizione dell’imperatore Napoleone 


un’altra, spargendo in-questa guisa molta dif- 
fidenza. 


GIACOMO: DINA piretrore: 
Giovanni Rompanpo; gerente, i» A 


BORSE DI COMMERCIO — 
Borsà di Firenze del 20.marzo 


Hi Dl Snia ec = 
l'i n pe ECT rta (RS 17 
EIA, iigo DA 

79.75.d.. 79 60 


Obbl.. Beni ecclesias. N. 1. 1:82.75 di nre — 


Di questo suo lavoro che si raccoglie in.| che vuolsi leggera edi poco momento. T corsi 14.6°% ReglaTabacchi 


due. volumi di quasi ottocento pagine, noi 
abbiamo sott'occhio la seconda edizione fattasi 


ranno dei bellissimi esempi di virtù politiche, | continuò a regnare la maggior debolezza, in Obbl. ins, non compl. 


di Cuneo del 20 scrivono dal Colle di Tenda: 

In questi ultimi giorni cadde una quantità 
di neve, che rese impraticabile la. strada. 
Basti il dire, che attualmente è ancora alta 
tre metri, e che in certi punti arriva a co- 
prire la cima dei pali, che furono messì lungo 
lo stradone per insegnare ai viandanti il cam- 
mino da seguire. 

Tentato omicidio — Al Nord del 
48 corrente scrivono da Irbit, città del go- 
verno di Perm (Siberia), che la sera del 
22 febbraio “ultimo «scorso, nel teatro di 
quella città, nel mentre aveva luogo la rap- 
presentazione, l’ attrice Anna Romanowsky fu 
ferita con un colpo di revolver da un certo 
Gregorio Kaloustof, giovane nobile, di ventidue 
anni. La povera commediante fu ferita in petto; 
ma pare che la sua ferita non sia troppo 
grave. In quanto all’assassino, egli fu subito 
arrestato, ma non volle rivelare perchè avesse 
commesso il delitto che gli si rimprovera. 

La camicia di Nesso, — Il Salut 
public di Lione scrive : 

Dopo che si è posta mente ‘alle gravi con- 
seguenze prodotte dall’ applicare sulla pelle 
vesti tinte con certi rossi, violetti ‘e porpora, 
e specialmente con rosso corallino, da molte 
parti vennero segnalati fatti dolorosi, 

Un bravo marinaio di Nantes, fga gli altri, 
corse rischio di morire pel contatto di una 
camicia rossa, la quale aveva prodotto sul di 
lui corpo gli effetti di una vera camicia di 
Nesso. 

Ecco, secondo le ricerche dei signori Tar- 
dieu e Roussin, il mezzo di riconoscere il rosso 
corallino : 


affatto del doro colore lavate nell'acqua fredda, 
ma ne perdono tin poto nell’ atqua Mollente. 


compiutamente. ; 
Gli alcali non mutano colore al bleu e gli 


i 


| acidi lo precipitano dall’alcool in fiocchi gial- 
| lastri. 


U cattivo timitatore. — Ettore Ber- 
lioz, a cùi un amicò parlava di uh composi- 
tore privo di originalità, che èsagerava i di- 
fetti del suo maestro senza averne le qualità, 
gli rispose : 

— Il:compositore di cui mi parlate mi pare 
si possa ‘paragonare ad ‘uno di quei specchi 
che ingrossano tanto egli oggetti, © che ‘danno 
a'néi le proporzioni di ‘un tumore. 


i Duspacor Eoerrnioi 


i TAGENZIA STEFANI] 


Progetto n° DISCI Api rovazione) ii ra = Questa mane, scriveril Ravennate del.20, 
velzione per l'acquisto: délla isa in Fifen&, © îl generale Escoffier, reggente da nostra pre- 
n° 74, posta în via Cavotîr, di joropriétà Uegli |Mettura, partiva alla volta di Faenza. 
eredi del ‘fu «professore Stefano Rieci. È — Il Dovere di Genova del 20 anmunzia 

Commissari + e | che, il giorno antecedente, il se primo di- 

Carazzolo, Cicarelli, Fabrizi Gi li Mattei, | battimento dinanzi ‘alla Corte di assise sl 

Mazzarella, Sineo, S; eni °° | chitse con ‘un verdetto di colpabiliti da parte 


Progetto n° 276. — Proroga di termini:per'} dei giurati e colla condanna del gerente An. 


°° Parigi, Zi. i Conpo legislativo. — L’emen- 
| daniento della Sinistra tendente a eliiedere ‘chie 
j il contingente sia ridotto a 80 mila uottiihi fu 
respinto con 195 voti contro 24. 

Furono approvati i due primi articoli del 


progetto. 


Berlino, 91. —1l barone di Werther ritor- 
nerù a. Vienna dopo le feste di Pasqua. 


i 


rimasero imperturbati e gli affari si svolsero 
nella consueta loro calma. 


si notò un nuovo fenomeno , il rialzo., cioè, 
della Rendita, accompagnato da quello dell’oro. | 
Però le vendite di quest’ultimo furono tutte 
per contanti. 

La Rendita partì da 58 45 e ieri si trovava 
tra 58 15 e 58 40. Lunedì si ebbe una Borsa ,, 
animatissima. Si fece 58 20 e si ascese fino 
a 58 45. Dopo la Borsa del mattino continua- 
rono ancora le domande e si praticò il 58 60, 
quando giunti a questo limite sorsero tutto ad 
un tratto numerosi venditori cheda fecero re- 


“trocedere în chiusura a 58.30 con ‘poca ri- 


celca a 58 25. Il successivo martedì si era 
sullo stesso prezzo con affari limitati. Merco- 
ledi di nuovo la maggiore animazione ; essa fu ' 
contrattata a 58 45, 58 40 per fine'@ 58/20 | 
per contanti. Giovedì rimase ferma tutto il , 
giorno a 58 25 per fine. Venerdì, igiorno fe- 
stivo, si parlò al mattino di 58 45 a 58 55, 
restando piuttosto offerta; dopo le 2 pom. gli , 
affari restarono nulli. Sabato ci trovavamo a 
58 10, 58 15, i quali prezzi rimanevano pur 
ieri inalterati con stretto. mumero di transa- i 


zioni. 

1 falori della, Regia dei tabacchi seguirono; | 
l'andamento della Rendita. Si ebbero anzi dei i 
ribassi anche maggiori, e rimangono perdendo 

malche lirà da come cominciarono. Le Azioni i 
infatti da 665, 002 chiusero la settimana vai | 
659, 657. In una piazza d'Italia avemmo in 
questa settimana molta ricerca del valore di 
cui è parola, tanto che si condusse a 667 in 
oro. Nei giorni successivi si livellò ai nostri , 

rezzi. 

Le Obbligazioni da 444 12, 441, discesero 
a 438 12, 488, perdendo gradatamente.ed. in 


Le stoffe tinte con corallina non perdono | più giorni queste ‘tre lire; per ‘contanti sica 


fece 487 4]2, 437. RONNIE I 
Il Prestito nazionale ebbe un Tisveglio im- 


Nell'alcool bollente scoloristono rapidamente 'e | portante ; lo lasciammo a 79 50, e ben presto, ne: garantisca Il snocesso: 


toccò il ‘79.90-e 80-00. Questi prezzi, man. 
tenutisi fino a ‘giovedì, vennero meno dopo ; 
e chiudemmo a 79 75 e 79 65. b 

Alcuna variazione degna di nota ebbero le 
Obbligazioni demaniali sempre sul corso di 
44T. Del ‘resto , gli affari sopra questa divisa 
furono assolutamente nulli. 

Le Azioni delle ferrovie Meridionali lasciate . 
a 276, ebbero Hmedì al:primo ‘aprirsi della 
Borsa una straordinaria ‘lomanda , e ascesero | 
d’un tratto a 284 e 285. Martedi erano più | 
deboli a 282 e 281. Mercoledì stavano a 
282 1)2 e giovedì a 280 e 279. Sabato e ieri, 
avevano di muovo riguadagnato il terreno per | 
dato: e' chiudono a 285 e 284. Le loro Obbli- | 
gaziofii, iantenutesi sino a mercoledì nominali 
a 172, si contrattarono ‘in cotesto giorno a 


încerta tendenza. 

LevAzioni della Banca nazionale italiana 
ebbero varie domande e da 1700 sì ’condus- 
sero i 1720. Lo stesso prezzo corre ‘a’ Ge. 
nova ‘ed a Torino, con'pochi venditori. Quelle 
Toscane rimasero ferme a 1600 con 
denza , dopo la piega che prese in''senò ‘alla 
Commissione parlamentare la fusione dei dae 
stabilimenti. 


174.e 473, tornando poi inattive sul 4 74 com TRritine Bi von 


| Ballo, Bianofti e TRI Brra 
IDA AIIACTRRRO 


Q 
poca teri | 


carta... .0, FO. 659 — 687 — 


Az. Banca naz. toso. 
. NL 1600,— d — > 


1285 L'al 
Loi = 
1 U8— d 47 — 
VIP — 


serie complete . . 


Napoli 

în oro (in sottoscr.) 
5%, it.in pieeì pezzi 
8*id panta 
Tmpr. naz. pice, pezzi 
Nuovo. impr.. Città. di 

Firenze, oro, sott. 
Obbl. fond. del Monte 


120 — d. 


2zz2 polzZ 


l'ad 175— 


pp 


dei Paschi 5 © + 1.405 —'d. 400 — 

Napoleoni d'oro . . C.1. 20 67d. 20.66 
Prezzi fatti del 5% 98 25 - 22172 fo 
‘Botsa di Genovd del:20 marzo. 

ET “Ut, cor. éor, pr. 

5%, Beridita iuiltaha . ont 58 20 | 5830 


ali 08 0. ft Ba 206) 68,80 

» în piòbole partite cont... — —.. —- — 

» Hambro 1861 . . co. —— — 

Banca d'italia . . . cont. 1720 — 1714 

Cred. mob, ital. v. 400 cont. — — 397- 

ferrovie Meridionali f. m. 396 — 3971— 

bblig. Beni Demaniali con. — — — 
Borsa di Milano del'20 marzo” (©. 

© Nom, "Pr. fatti 

gr V| E 


Reridiia itiliama 8% 00.» 


» dB fo LIU 
Az, Banca Nazionale +. . & d710=> 
’ ai pae cf _ 
Id. Str. fern. Meridionali | . 28L 
Obbl, Str. t.L-V. Italia centr. — —  — 
» » Meridionali. . —- —* 
Beni démaniali = — — 
Città di Milano 1860. 80—. —— 


Borsa di Torino del 19, marzo, 


Corso legale 58 30 . 
Nazionale €, d. m. in c, 1717 1716 1720 


Pezza d’oro da fr. 


bri iii E 


Il Colorigine Rigaud è il più ammira 
bile rigeneratore del colore primitivo dei capelli 
senza macchiare la pelle, senza sporcare la bian- 


| cheria, © conservanido ai capelli tutta la sua fles- 
| sibilità; dota Toro in tre ‘giorni Ja! ‘colorazione 


bionda, fn dinjhe gionni Castagna , in ofto' giorni 
niera, Esso ho RR ‘piftafo "d'argelito como 
tnfte. le tinture, adoperata find oggigiorno , nè ab- 
bisogna l'impiego d'alcun altro liquido, e l’autore 


TEATRI DEL 23 MARZO:;vic»> 
TrATRO DELLE 106. (ille.ore, 8) 
Commedia; Un gerente misponsabile. 
mrarro,Niccorini(Ore.8) — Commedia, 
Malvinb ossia Un matrimonio per inclina 
zione. 1 i cbivà 
raro Rossi (Ore 8) — 
Il mantello di Giuseppe; qui 
fernale. % 
Tratrno DELLA Piazza. VRo 
Commedia: d.-due Stenterelli. gemelli,:Ballo, 
104 tre»PFratelli gobbi. nia 
iano ia zrovare — Comihedia : La Ri- 
‘Dista ASGTM888 è La lanterna! di Donna 


Betta, 
© 


francesi e ingiesi. Dirigensì 
Direzione di = 


i 


andellero 


Corso preparatorio alla R. Accade- 
mia militare e R. Scuola militare di 
cavalleria, fanteria e marina. 

P i Torino, via. Saluzzo, n° 33. 


IN CASA PROPRIA]. Avviso 


VENDITA DI VINI 
Gran tici da atrggi o in SUE 
Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dumque necessario di veranno vini nazionali di tutte le qualità. 
mettere al servizio delle persone sa non possono recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento quasi simile Barbera, Nebbiolo, Barolo e della Tosca- 
intuttii paesi. A Vichy, li cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s’inviano ni Tanto al minuto che -all’ ingrosso a 
in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai prezzi yantaggiosissimi da non temer nes- 
pali l’acqua ‘minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la GARANZIA ED ir conrnorto DeL suna concorrenza. Porta alla. Croce, via 
Govaito fmancese per comporne dei bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua, minerale in bevanda, sostituisce sotto la Frusa, 10, Firenze. 3 
direzione di un medico una vera cura‘di Vichy in casa propria. È j 
Questi sali, non alterano, punto la stagnatura dei bagni. 


Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 25 


LE PERSONE 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE -DI VICHY 


ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell’altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 
prescritta per una malattia è di grande vantaggio, può esser dannosa. per un’altra. Ragione per cui fa d’uopo indicare il 
nome della sorgente. Del resto, ecco Ja loro applicazione generale in Medicina, 

Ta sorgente Teboniiata Grande Grille si applica alle malattie «li fegato e dello s'omaco. Minusterive e quella 
Celestims alle malattie dei reni e della vescica. — Miopital alle malattie dello stomaco. 


Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 37 franchi. 


A Pasliglie digestive di Vichy 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sli delle sorgenti, sono pure sotto la sorveglianza ed il contrello dello Stato. 
È un dolce di un gusto piacevole, che facilita )' azione del'e acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone 
line Oni q 7 LA liano. 
gli acidi. Queste pastiglie si prendono “ia e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte lo parti delle alia di Mi OTT AGE DA 
concorrenze commerciali, è necessario di esigere dai (lepositari la garanzia ora data al pubblicodel Controllo detto “Tndirizzarsi in wia dei Fossi, n° 7, 
o. — piano 20, Firenze. 
Prezzo, fr. 1,2 e 5 la scatola. 


In Marsiglia. 9, vue Paradis. (Francia) 
Depositi in Halia. *Senore omai eroine atta a ops, n.30: ;a Etrenze, 


A. Daùte Ferroni, via Cavour, :27; in Terno, A, Rocca, vià Po, 47; in Livorno, Roirivant, Piazza d'Armi: în 
Siena, dal signor Giovanni Tinoli; ‘in arezzo, signor Cecchorelli; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Por- 
zetto Pietro, ponte di Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corso, Vittorio Emanuele ; Brescia, Vincenzo Rodolfi ; 
Napoli, sig. Manificat, vico 2, S. Giacomo, N. 8; signori Loffr e Rouff strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 
Toledo, N. 205. | 


Convitto € 


|. LEZION 


Lasignora DRIFOIX di Partgi di 
lezioni di lingua francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo. 

Lezioni Di conversazioNI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano, esercitarsi per parlarla cilmionte. 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità, j 

Essa dà pure lezioni d’inglese. e;d'ita- 


VOLERE È POTERE 


PER 
a, 
MICHELE LESSONA 
Volume. unico di complessive pagine 488 
— Firenze, 1869. L. 3,00, 
Si spedisce frango a chi ne fa do- 
manda ali’Emporio Librario di A..DanrE 
Ferroni, via \Panzani, 18, Firenze. — 


Per informazioni scrivere all’Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 
: È 22, Boulevard Montmartre à Paris. 


comandato. 


PENINSULAR AND'ORIENTAL [BAVON MIRANDA), Are e teme ir, 
£ 14° ‘ope giiob. } A BASE DI.SUGO:DI.GIGLIO;E.DI LATTUGA 
STEAM-NAVIGATION «@gj 


STEAM:NAVIGATION | Esso possiede il, profumo più squisito, fa un'abbondante schiuma;;:comunica alla pelle 
È | n vellutato .il più, perfetto;. è completamente privo d’ acido, jeperciò inoffensivo per 


1 la pelle. pi 
COMPANY è COMPANY | Basta provarlo per convincersi che riunisce tutte le qualità, che ha un odore per- 
9 pi. e pa Ù | sistente, che dura lungo tempo e «He non soffre confronto alcuno. 
se PINE til ci : di tu pori 11 ‘Deposito ieselesivo in Firènie vcbsso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, ‘27; 
Pci lare fatto coì maghifici piroscafi di prince sol delia ORSO: E. Compaire, Via. Tornabuoni,.it7-20, al Regno.di Flora., Raberts, farmacia della Lt- 


gazione Britaanica, via "Tornabuoni. In Bergamo presso 11 signor Terni. 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI EC! 


Importazione di Semo di Bachi da-Seta-del Giappone 
per l'allevamento 48 70, 


} Le sottoscrizithi a 'dotinpimanto Sapitele «Sociale ‘sî tice i 
‘"{lGerevte e presso i CassierirdSita Socid a vee 
S:g.7PASQUALE*DE:-VECCHI E COMP. — Milano 
Sig. GIO. STEINER è FIGLI — (Bergamo 
però tind oltre 11:90 aprile Pv 
Le Carature:sono di L.:RO0D (rammma) e di L. 00, pasabili i; È 
seme ai $ 4, 5,,6 dello Statuto Sosia Tesoro, ; Re ELA E 
La tonsegna. dei Cartoni; si farà ia «Bergamo ovin Milano.a sc-lta del Secio. 


. "Si' «pedisce affrancata la Coyia dell i i i aTOa | 
Ditta imita Amdrcossi 4 Pe PA i i aghi no fu ricerca alla; 


o: della Ra deri indiana per tatti i pri 
INDIA ORIENTALE, ISO. DI GIAVA, MALESIA, CINA, GIAPPONE ed'AUSTRALIA © 
via ALESSANDRIA D EgITtTO 


Per imbarcarvi, merci e passeggieri  dirigetsi in Genova a GAMBA SCONNIO è 
MILLO, Agenti della Compagnia. 


_ SOTTOSCRIZIONE | 


‘A CENTOMILA CARTONI 


‘| Seme Bachi da Seta 'criginario del: Giappone 
Yerdi annuali pel 1870 

È Vivo siva vaperta; dalla DITTA 
ECIDEPUECH ‘ BRESCIA 
Per azioni da:L. 15 cadauna; pagabili 


L..,° # all'atto della sottosgrizione 


ANNO To 
» *&val.20 giugno Li 4 
» 5 al 20 settembre. PEL'EIAPPONE 


in MILANO presso ALESSANDRO LAVEZZARI, via!f | 
Lauro 3, e presso gli incaricati delle Provincie, come'da elenco pubblicato! »{@ | 


PILLOLE np UNGUENTO 
HOLLOWAY 


mne 


De 


ANNO 20° 
D’ ESERCIZIO 


——_ai 


OLIODI FEGATO DI MERLUZZO 


conprotetodunro di ferro del farmacista Antonio Grassi 

&} di Brescia, già esperimantato con sorprendenti effetti dai più di- 

stinti medici d'Italia in tutte le affezioni linfatiche, scorbuliche, 

tisi, clorosi, scrofola, sifilide, pellagra, e per fortificare i tempera- 
menti dgboli, ‘e come rigeneratore del sangue. 
Franchi 86 5 la bottiglia. 

Deposito: ‘in° Firenze nella Farmacia Reale vtaliana iazza del 
© Duomo, 14, A. Dante: Ferroni, via Cavour, 27, 6 nelle Hbncpali 
Mi 7 farmacie del Regno. 

PILLOLE DI MOLLOWAY 


Questo! rimedio è riconosciuto universalmente come i) più efficace del mondo. Le 
«malattie, per l’ ordinario ,, non hanno che una sola causa ‘pieralo, cioè l’ impurezza 
del SIaEnO, che è la fontana della vita. Delta impurezza si rettifica prontamente per 
x PILLOLE DI HOLLOWAY, che spurgano lo stomaco e l'intestino per mezzo 
a, delle, loro RESTO palFimiche, purificano il’sangue, danno tuono ed energia ai nervi 
è imuscoli, ed ‘invigoristono l'intero ‘sistema. Queste rinomate PiLoLe sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare ta digestione, Operando sul fegato e sulle reni in modo 
s0ave ed &sse regolano le secrèzioni, fortificano! il sistema ner- | 


| Per Ibi iscrizioni dirigersi 


OPERE UTILISSIME 


BOCCARDO (prof. Girolamo). Il negoziante ataliano ,, manuali degli ini 
d'affari, e Trattato teorico-pratico della "Selena Gunmenciale Siad ai San 

| del Regno d’Italia. Un grosso volume in-8° grande di pag. 625. Firenzé, 1868, L. 10. 
. SPADA (comm. Giuseppe). Storia della Rivoluzione di. Rom i, e dell È 
zione del Governo Pontificio pa 1° giugno 1846 al 15 luglio 18497 È SA n 


eri della costituzione. Anche la persone dell più gracile il 1° volume in-8° di pag. 480. Firenze, 1868. L. 4. 

complemsioio: ode pros, sE Lore, degli Ci) impareggiabili di questo i (A. RE E SE Cassa generale ‘di Genova). Trattato 
osi, a seconda delle istruzioni contenute ì stam- lmetica e contabilità’ commerciale, ridotto ‘a Precetti teori ici, 

DeL pc Bho Erin cet pat tenta; 987 “41 rlumevin* grande, di pag. 208. Firetdo. Le de cocco ‘oorieo pratici. Un bel vo- 


"UN EUENTO'DI HOLLOMWAY Î DE SCALZI (Paolo). La scuola. della ;spada, 2% edizione: con aggiunte e comre- 
SMlibta Ta SSiebita miédica iti ha ‘mat: pregentato rimedio alcono che possa para- ‘ 912 di num. 30: tavole. Un grande volume di pag. 156. Firenz, 1868. L. $, 
’goliarsi con questo:maraviglioso: UNGUENTO che, identificandosi col sanignie, A BRUNI (Oreste). Vite. di artisti celebri, scritte, ad ammaestramento: del popolo. 
n eso fido vile, pda ca do dl su, sparge e risana, le ‘parti travagliato | Un tlanello rilegato di pag. 352. Firenze, 1868. L. 2. È 
| (a{cura ogni genere iaghe ed ulceri. (Questo conosciutissimo ento è uninfal- ; ANTONI (contessa Leontina). Scritti obi n È 
took opto, di, Ri ae de pa "amori, Malo i gs, Gita bc 1g 100. Fircale® e pr ritti per le giovinette, Un volume rilegato di 

tò, Renato , Gotta, Nostalgia, ‘Ticchio doloroso e Paralisi... 4 i sog SOMOTTI (prof. Fertante] Ferdinando). Grammatica della ling 
Detti medicamenti vendonsi in sentole Ve vasì, accompagnati da ragguagliate ' posta agli Alunni delle Scuole elementari, superiori, tecniche e ginnasiali del Ri D) 
istha toni "ini lingua’ italiana; da tuttivir principali farmacisti del mondo, e presso ' Un volume di pag. 232. Firenze, 1867, L..2 50. ata 
‘lo'stesio"titore; il ‘prof. Molloway, Londra, Strand, N. 244. Ì Il Nuovo Segretario Italiano ossia Modelli di Lettere di ogni argomento, celle 
Deposils in Italia: Firefize, L;.-F, Pieri; Bologna, ©. Bonavia: Genova, C. Bruzza; ‘Fo risposte. Un vol. di pag. 172. Milano, 1845. Li 1 20, ; 
‘Torino; F.Bonzani; Napoli, As Pivetta e..C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales!» Il giovine Segretario, ovvero modelli d’ogni specie di lettere dei più insigni autori 
sandra, Tommaso Basilio; Savona;,L. Albenga; Trieste; IL Serravallo. \ Con ammaestramenti sul modo di comporle, sulle norme di Bembo, Tolomei Bonta. 


dio, Della Casa, Caro; Tasso, Redi, Gozzi, Zanotti, Cesari Monti, Rosmini Gi 
1119007 


ua italiana, pro- 


x 4 n È later i 
Pa mR Rd è * Leopardi, Pellico, Fornaciari,: ecc.-Un volume di pagi 160, Milano, 1863, L, nata Fi 
ue | | F 
È AR * 0 ON 0 


CALVI (avv. Giuseppe). Suda pubblicità delle sedi i igli i. 
volume in-8° grande di alt 125. Torino, ‘1869. fe Pa pi Consigli comunali. Un 
DE BLASIS: (Franesco): Istruzione teorico-pràtica sul modo di fare il vino e 
go di publot the ha:aperto una fabbrica di Firenze, 1867 (4° edizione). L. 4 
i, Sofà in ferro Sacconi e Pagliericci elastici, , Contro vaglia o francobolli diretti all’ E io Lì 
annessovi un magazzino, di lane,;-crini e telerie per , 0 franchi. Por È etero uti 
presso la Piazza, Nuova S. Maria Novella, Firenze ' 
Lù a (giù in Torino, Via della Rocca, n. 25). 
NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


; a v8g iL D a 10 di A. i; 
yia Panzani, n° 18, si spediscono franchi. Per l’ estero aumento dee tag; Forpeni 
5 


Chi desidera libri assicurati, anmento di centesimi 30, 


Tip, dell'Opiwione: diretta daC. Carbone. 


conservarlo, e della. coltivazione ivi e della Vigna bassa, n vol. di'pag. 348. 
della . colt degli Uli della Vigna bi U N 
materasse, E dà.i letti a nolo — Via del Sole, n. 7, : 


LINGUA FRANCESE | 


I 


Si è pubblicata dalla Dirra GIACOMO AGNELLI, in Milano, 
completa assai pregevole e raccomandata, dal titolo : 


LA TERRA: 


NELLE SUE RELAZIONI 


COL CIELO E COLL'UOM 


OSSIA 


l’opera 


INSTITUZIONI w 


DI GEOGRAFIA, MATEMATICA, FISICA E POLITICA 
GON COPIOSE NOTIZIE STATISTICHE 
del cav. ALFEO POZZI 
' Professore nel Collegio militare di Milano. 
î ri i ) pagi on incisioni, per sole Li 
OCRA neo a panetio Matto tte Stato. È n°) 
ERIATORTI STSTIZEOA IONI TATE DI MIE MINT n 


i L'ITALIA AGRICOLA. .| 


(Gion H iglioramento morale ed economico delle popolazioni rurali 
Hiomale Nigro di ciale della Società. Agraria di ‘E pratarota % 
e d’altre Associazioni e Monitore dei Comizi 


Si pubblica ogni 45 giorni in fascicoli illustrati da 24 pag. a due colonne © 


Prezzo d’Associazione: 


Per tnttò lo Stato, franco — Un anno L, 15 — Sem. L. 8 — Trim. L. 4 50 


Svizzera ed Olanda, annue L. 16 50 
Francia, Austria e Germania, annue L 18 


Ufficio del Giornale —Galléria Vittorio Emanuele, scala 5, 


PiLLOLEo:10DUROsiFERRO£ 
° DI BURIN DU BUISSON 
APPROVATO DALE AGGADEMIApiIMEDIGINA PARIGI 


‘enra. del ioni clorotiche, li D) ‘sempre lenta e ben 
enra delle affezioni clorotiche, linfatiche ‘o serofolose , ‘è sempre len I 
Ris vi è insuccesso o intolleranza colle preparazioni ferruginose ig Le ri 
cerche dei professori Hannon di Brusselle, Gensonl e Petrequin di Lione, erzelius o 
Trousseau di Parigi, hanno dimostrato che si doveva attribuire questo Spiacetale state 
all'assenza del manganese nel sangue, che sempre deve trovarsi congiuntamente con 


| Lil fetro. 


| 
i 
Ì 


Aumento di centesimi 50 per l'invio rac- . 


Y 


Î i Îla terapeutica 

te pillole vengono dunque a colmare una,lacuna importante nella terapeutica, 
Ra Vaio titolo che kasino ricevuto d' approvazione dell’Accademia di medicina, 
come dei principali corpi scientifici, Esse sono impiegate con un successo sempre as. 
sicurato contro i pallidi colori, i mali dello stomaco , l' impoverimento del sangue , 
l'irregolarità della menstruazione, è dobbono essere preferite ‘alle pillole di ioduro di 
ferro solo..per tutte le affezioni anemiche, .scrofolose, cancherase;0 di nature SiGlitiche. 
Depositi: Firenze, farmacia, Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabugni; farmacia Groves,, Borgognissanti, e presso A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27; Livorno, farm. G. Simi — Milano, farmacia Carlo ‘Erba e farmacia 
Manzoni e Comp., ‘via Sala, n. 10. * ERO TORE 


BALSAMO ROMANO 


Questo prezioso ed impareggiabile balsamo ha la benefica ed efficacissima 
azione di far cessare , ls doglie atiche le più forti e violenti, siano 
inveterate croniche. ‘E perciò utilissimo ‘per l'emierania, -torcicollo,-enfiagioni, du- 
rezze di nervi, dolore «di. .ren', e qualunque.altra doglia e. mala,effezione causala 
da reumatismi, ecc. i È 

Le guarigioni abbondantissime, c'ienute nelle città di Roma sopra persone di 
ogni isesso, «età e'condizione, ossia ui:a lien.Iunga esperienza ‘di felici. sultati ‘ha 
consigliato l'autore ad aprire. un pubblico. spaccio în tutte le primarie città! d'Italia. 

Prezzo I. it. 2.50 la Bo Ma 

Deposito generale in Firenze, presso da «Ditta ‘A. Dante.Ferroni, via, Cavour, 27 

— In Bologna, farmacia Zarti; — Ancona, Sabbatini — Terni, caffe degli; Syizzeri. 


SA 


_ ; 
PERFEZIONATA 
del chimico (GAZZIANO BIRACGII i i 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, N. 5T4, di fronte alla via S. Paolo 
Già da 20 anni la Magnesia/Mavlizza gode in tutta Italia di Loti do: 
manza irrecusabile. Da una commissione medica recentemente istituita’ venne dichia- 
rata la migliore di quante si, preparano tanto in Italia che fuori. Non ha sapore di 
sorla, un piccolo cucchiaio ‘da caffè basta per togliere qualunque indisposizione di 
stomaco — Prezzo L.'®. € n 7 
Le. domande sempre crescenti che arrivano al preparatore sono la migliore prova 
della sua efficacia. n n 
Vendesi in; Milano ‘presso il Preparatore suddetto come in tutte le primarie far- 


macie del Regno. In: Firenze presso! la Ditta. A. Dante Ferroni, via Cavour; n. 27: 


LATO 


Venendo a vacare nel prossimo, mese agosto lil posto di capo-musica nel 48 regg* 
mento fanteria, s* invitano i’ signori maestri di musica che Yogliono . concorrere pe” 
occupare tal posto a far tenere le loro domande al signor «colonnello  comatridante i 
suddetto reggimento di guarnigione in Genova. n 


IL BUONUMORE. 


ATMTUTD> EE 
L'unico giornale illustrato italiano che esca due volte la settimana in otto, pagit 
di diségni originali con copertina. — L. ® per sei mesi, L. 2@ per un anno ® 
L. 10. per un.anno. e per un solo numero della settimana. 
Chi si. associa. per. sei mesi riceve in dono 


il-Panorama di Firenze 
Grandioso disegno di P. PERRIN della larghezza di metri 1 10 in vendita a lire 4 
separato. 


; STRENNA DEL BUONUMORE 


per l'anno 1869, elegante volume ‘album formato in foglio con.300 e più illmstrazioni 
di Ferrero, Soave, Percolle, Silla ed oltre a. 250 pagine ;.di testo unito ancora Il 
Panorama suddetto. i 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDI 


e di tutte le malattie che ne derivano, con un metodo di applicazione facile; infalli- 
bile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da se tesso, deldottore 
F. GRAVES. Prezzo cent. 178, franco di posta cent. 80, nella libreria Bettini e presso 
l'Enporio. Linario di A. Dante Ferroni, ‘via Panzani, 18, Firenze. 


——————_ln1k1zÉzHk1kEkH_A._._...r.. 
PILLOLE ‘ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER 


Queste pillole: sono ormai divenute così mondiali per la loro eccellente qualità 
medicamentosa che, mai abbastanza si potrebbero raccomandare come salutare farmaco 
nelle malattie biliose, mal di fegato e contro le indigestioni. 

Ogni scatola di N. 12 pillole cent. 70; Scatola doppia L. 140 al Laboratorio 
Chimico di O. Carresi viafi San Gallo N. 52 Firenze. Deposito | presso. TavDitta 'A- 
Dante Ferroni via Cavour 27 Firenze; ] 
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